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   il punto
del Sindaco
Scuola e lavoro

Il termine dell’anno scolastico, 
i “risultati” di cui leggete in altra 
parte di questo numero raggiunti da 
alcuni nostri studenti e l’impegno che 
l’Amministrazione sta profondendo 
per migliorare l’edilizia scolastica, mi 
suggeriscono alcune considerazioni di 
cui vorrei rendervi partecipi. La nostra 
città si è sempre caratterizzata per 
quella forte operatività e cultura del 
lavoro che le ha a lungo consentito di 
essere una culla produttiva all’avan-
guardia in diversi settori. In una fase di 
depressione dei mercati in cui è neces-
sario ricalibrarsi e recuperare slancio 
e competitività, credo sia più che mai 
importante un collegamento strettis-
simo fra il mondo del lavoro e quello 
dove cresce e matura l’individuo. Una 
scuola di qualità, al passo con i tempi, 
capace di fornire gli strumenti per inse-
rirsi senza esitazioni nella concretezza 
delle situazioni reali è un elemento 
imprescindibile, che nel nostro territorio 
trova brillante corrispondenza nell’atti-
vità dell’Itis Meucci. E’ vero, abbiamo 
una sola scuola superiore nel territo-
rio ma il “nostro” istituto tecnico sta 
raggiungendo un’eccellenza davvero 
invidiabile. I progetti alla cui presen-
tazione e sviluppo l’Amministrazione 
Comunale ha partecipato nelle scorse 
settimane ne sono una dimostrazione 
eloquente. Le classi del liceo scientifico 
tecnologico che hanno vinto il premio 
Nazionale per un lavoro sulla Costi-
tuzione illustrandolo nella prestigiosa 
aula di Montecitorio davanti ai presi-
denti di Camera e Senato, hanno ben 
manifestato l’anima di una generazione 
nuova che, opportunamente stimolata, 
sa cogliere il senso dei valori fondanti 
la convivenza civile, declinandoli con la 
fantasia ed il linguaggio dei giovani ma 
con profondo rispetto e convinzione. 
Il progetto interdisciplinare dell’inse-
guitore solare biassale, un dispositivo 
che orienta i raggi del sole sui pannelli 
fotovoltaici per massimizzarne l’effi-
cienza, rappresenta invece una sfida 
tecnica e scientifica che raccorda in 
maniera esemplare la scuola al tessuto 
imprenditoriale esaltando la coscien-
za ambientale. Sono questi esempi 
pratici ma virtuosi, di cui siamo fieri e 
che come Amministrazione vogliamo 
sostenere con tutte le energie possibili. 
Dare agli studenti ambienti e strutture 
idonei è uno sforzo enorme, che però 
stiamo perseguendo: il bando per la 
nuova scuola media statale è stato 
lanciato, la prima media montessoriana 
di tutta Italia sarà presto una realtà 
grazie al contributo di varie componenti 
che confermano quanto sia importante 
credere negli stessi ideali. 

Mirco Soprani 

Scrivi al Sindaco
sindaco@comune.castelfidardo.an.it
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L’estate castellana 2010 si regge su due grandi pilastri: il 150esimo della 
battaglia del 1860 e l’Ingirogustando, quest’anno ancor più ricco e con ben due 
date in più delle precedenti edizioni. Gli eventi e le rievocazioni storiche partono 
a fine giugno con un “numero zero” legato ai briganti della Selva con un’antepri-
ma nazionale di Isabella Carloni, per poi trovare un altro naturale sbocco nelle 
Conversazioni in Giardino proposte a tema risorgimentale. Punte di diamante,  
lo spettacolo comico di Gene Gnocchi del 26 giugno in occasione del trenten-
nale della Croce Verde, l’incontro e la degustazioni di vini con Paolo Massobrio 
il 17 luglio unitamente all’associazione Paul Claudel, la rappresentazione del-
l’opera lirica Don Giovanni nei giorni 30 e 31 luglio a cura della Civica Scuola di 
Musica Paolo Soprani e il ritorno di Ogni Giorno Vale il 7 e 8 agosto. Nel mezzo, 
mostre d’arte presso l’auditorium San Francesco, sagre e feste a cura dei quar-
tieri e molte proposte di esibizioni locali al Parco del Monumento, compreso il 
teatro per bambini a cura del Teatro del Canguro. Un ringraziamento sincero a 
ProLoco e Associazione di Idee, partner fondamentali nella gestione di questo 
programma dell’estate 2010, riportato nella sua interezza a pagina 3. Vivere 
Castelfidardo significa far vivere la nostra città: non mancate!

Moreno Giannattasio, Assessore alla cultura 

Realizzazione nel terzo lotto di Porta Marina
Scala mobile ecco i finanziamenti regionali

Estate castellana
   tra sorprese e tradizione

Due sedute di Consiglio tra la fine di maggio e la prima metà di giugno, 
concentrate su punti di natura urbanistica. In quella del 27 maggio, il dibat-
tito più intenso è stato riservato alla convenzione che andrà a disciplinare 
i rapporti fra il Comune e la onlus che costruirà la nuova scuola media ad 
indirizzo montessoriano in via Allende: il punto è “passato” con i voti della 
maggioranza e dei rappresentanti del Pdl Cingolani e Scattolini (astenuti 
Magi e Carini). Il Sindaco ha illustrato il progetto di massima redatto dall’ing. 
Serenelli su incarico dell’associazione Montessori, la quale ha dato dispo-
nibilità ad erigere il plesso per poi cederlo gratuitamente al Comune. La 
convenzione contiene l’autorizzazione del Comune a procedere alla realiz-
zazione di una scuola media idonea per due sezioni (sei classi) con spese 
e oneri di progettazione, direzione lavori e arredi interamente a carico del-
l’associazione. Si prevede inoltre che, qualora si proceda per stralci, l’intera 
struttura venga completata e resa agibile entro il 31.12.2013; prima di tale 
termine, potrà ospitare momentaneamente una sola sezione e in ogni caso, 
prima dell’utilizzo anche a stralci, l’opera dovrà essere ceduta al Comune. 
La discussione si è accesa perché l’opposizione avrebbe preferito un uni-
co campus concentrato in via Montessori, dove invece la lottizzazione del 
comparto Merla e la presenza del centro commerciale avrebbe ridotto gli 
spazi. Perplessità sono state inoltre espresse in merito all’opportunità di 
progettare sin d’ora due sezioni e sui rapporti che si andranno a creare fra 
il Comune, la onlus e lo sponsor dell’opera. Moreschi, Angelelli e il Sindaco 
hanno spiegato che l’area da tempo individuata dal prg, ove partirà dopo 
l’estate la costruzione 
della media statale, è 
più che sufficiente per 
accogliere i plessi di 
ambedue i Compren-
sivi. Quello “montes-
soriano” è un progetto 
differente, aggiuntosi 
in corsa, promosso da 
una onlus che, grazie 
all’interessamento del-
l’imprenditore Garofoli, 
ha fatto autonomamente i propri piani culturali e finanziari. Nella stessa 
data, si è poi affrontata la questione della lottizzazione residenziale in loca-
lità Cerretano tra le via Carini e Perugia, controdeducendo ed accogliendo 
parzialmente l’osservazione presentata dalla Provincia mirata ad incentiva-
re un’edilizia sostenibile e spazi verdi pubblici: il piano urbanistico preventi-
vo è stato poi approvato con i voti della maggioranza. Più largo il consenso 
(favorevole la maggioranza, più Catraro e Magi) per l’acquisizione dell’area 
pubblica lungo via della Stazione: il Comune prende la proprietà dei circa 
11.000 mq dai signori Mazzola con una spesa di circa 28.000 € al fine di 
ampliare e dare maggior decoro all’ingresso del cimitero.
La seduta del 15 giugno si è aperta con una comunicazione del Sindaco che 
ha voluto fare chiarezza sul caso di Villa Umbria, sul cui cantiere è scatta-
to il sequestro disposto dalla Procura su segnalazione del Corpo forestale. 
Nel ripercorrere la vicenda descrivendone i passaggi urbanistici, il Sindaco 
ha ribadito la convinzione che l’iter di approvazione dell’iniziale progetto di 
restauro e la successiva variante siano in linea con le normative vigenti. E’ 
stata poi ratificata una variazione di bilancio che implica uno spostamento 
di fondi da un capitolo all’altro; voto favorevole della maggioranza, contrari 
Scattolini e Cingolani (Pdl), Carini e Magi (Unione). Adottata (a favore la 
maggioranza e Scattolini) una ulteriore variante parziale al piano partico-
lareggiato dei fabbricati rurali storici, consistente in una lieve modifica ad 
annessi colonici senza alcun interesse storico di un edificio e senza alcun 
contrasto con la scheda originaria. Più ampia la discussione sulla variante 
al piano di recupero della “Strettoia Fornaci”, poi definitivamente approvato 
con l’astensione di Scattolini e Cingolani e il voto favorevole di tutti gli altri 
presenti. Nei trenta giorni di pubblicazione, sono giunte due osservazioni: 
una - rigettata - di un privato, che proponeva l’installazione di un semaforo 
anziché la demolizione e ricostruzione dei fabbricati, l’altra proposta dallo 
stesso ingegnere progettista del piano. Il dibattito ha riguardato il punto che 
introduce fra le destinazioni d’uso ammesse nei locali commerciali che sor-
geranno al piano terra del nuovo fabbricato, anche magazzini, depositi, la-
boratori, uffici e servizi e attività artigianali; una scelta non condivisa da Magi 
(Unione), secondo il quale si stravolge così la fisionomia dell’area, mentre 
a parere della maggioranza sarebbe poco lungimirante non offrire ulteriori 
servizi. Sono stati infine approvati all’unanimità i punti relativi alla modifica 
del regolamento del servizio di trasporto scolastico e al provvedimento sul-
l’anagrafe degli eletti del Comune in ragione di una trasparenza amministra-
tiva proposto dal consigliere Magi, integrando ai dati già pubblicati sul sito 
internet altre informazioni nel rispetto delle norme sulla privacy. L’assessore 
Bugiolacchi ha premesso che nell’anno scolastico 2009/2010, il Comune ha 
garantito il servizio a 469 utenti con una spesa di circa 355.000 € a fronte di 
63.500 di entrata; la modifica riguarda  la sospensione dell’utenza in caso di 
morosità, che scatta in caso di irregolarità nel pagamento. Foto Luca G.

Avanti per la media “montessoriana”
Sintesi delle due sedute di Consiglio Comunale

Il Comune ha ottenuto un contributo 
pubblico di 167.000 € per la realizza-
zione della scala mobile che collegherà 
piazzale Michelangelo a piazzale Don 
Minzoni. La Regione ha infatti appro-
vato la graduatoria dei progetti per la 
mobilità sostenibile rientranti nell’asse 
del Por Marche (programma operativo) 
2007-2013, collocando Castelfidardo al 
5° posto e concedendo il massimo fi-
nanziamento possibile, pari al 50% del-
l’intera spesa ammontante a 334.000 
€. L’installazione della scala mobile 
rientra nel terzo lotto dei lavori inerenti 
il restyling di Porta Marina, concepita 

per consentire un rapido e 
agevole superamento del di-
slivello esistente e mettere in 
collegamento i parcheggi sot-
tostanti con la piazza. L’inten-
to è inoltre quello di sfruttare 
meglio le aree di parcheggio 
adiacenti piazzale Michelan-
gelo (compresi i nuovi spazi 
auto che dovranno essere 
realizzati sotto Porta Marina), 

decongestionando così il traffico verso 
il centro storico. La cosiddetta “connes-
sione verticale” verrà realizzata con un 
impianto di scala mobile suddiviso in tre 
distinti tratti dalla diversa inclinazione e 
sviluppo, in modo tale da conformarsi 
alla pendenza naturale del terreno; fra 
le opere accessorie, una leggera co-
pertura contro gli agenti atmosferici, im-
pianti elettrici d’illuminazione di servizio 
e di emergenza e per il controllo della 
sicurezza. I lavori dovranno partire en-
tro dieci mesi dall’assegnazione del 
contributo. Nelle foto, il dislivello dove 
sorgerà la scala mobile.

150° della battaglia e Ingirogustando gli elementi principali
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Cam, aggregazione fra imprese  per “mordere” il mercato
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«Avete reso onore alla scuola che rap-
presentate, alla comunità e soprattutto alla 
Costituzione. Mi ha fatto effetto, in occasione 
della vostra premiazione, vedere i banchi di 
Montecitorio pieni di giovani, ma è proprio dal 
vostro impegno che deve venire l’impulso al 
rinnovamento e alla politica attiva». Le parole 
del Sindaco Soprani esprimono l’orgoglio del-
l’Amministrazione: il progetto realizzato dall’Itis 
Meucci – classe III B e IV B del liceo scientifico 
tecnologico – nell’ambito della terza edizione 
del concorso “Dalle aule parlamentari alle 
aule scolastiche. Lezioni di Costituzione”, che 
ha ottenuto il riconoscimento dei presidenti 
Gianfranco Fini e Renato Schifani, è frutto di 

Itis Meucci, la qualità paga sempre
Gli studenti premiati a Montecitorio ricevuti al Salone degli Stemmi

grande passione e documentazione. Un lavo-
ro multimediale che ha messo a fuoco i valori 
fondamentali della carta costituzionale con 
creatività e competenza, stimolando parteci-
pazione e senso di appartenenza. Non a caso, 
i ragazzi hanno titolato “E io ci credo ancora” la 
canzone che accompagna la selezione di im-
magini, a sottolineare che «noi giovani – come 
ha detto senza impaccio alcuno Leonardo De-
stro presso la Camera dei Deputati – abbiamo 
bisogno di credere in qualcosa, nei principi 
ed ideali attualissimi della Costituzione, spe-
cie quelli che riguardano i diritti dei cittadini». 
Ad accompagnare gli studenti, le insegnanti 
che hanno seguito il percorso didattico (prof. 

Nuovi prodotti, nuovi mercati, bilanci in ordine e aggregazione: 
la ricetta per aggredire una crisi le cui conseguenze non sono anco-
ra metabolizzate, passa attraverso progetti comuni che aumentino 
i volumi e consentano di alzare lo sguardo oltre i propri confini. E’ 
la strada tracciata dal Cam, il consorzio delle Valli delle Aspio e del 
Musone, che ha come mission lo sviluppo sostenibile del territorio e 
che sin dal 1992 ha saputo riunire attorno allo stesso tavolo più im-
prenditori in un’ottica di crescita culturale 
e produttiva che ha dato vita – come si 
ricorderà – anche al contenitore del polo 
tecnologico integrato. In una fase che ha 
colpito duramente settori come quello 
dell’elettronica applicata, il Cam ha pro-
mosso un’iniziativa concreta che ha avuto 
l’onore il 7 giugno scorso di una presen-
tazione ufficiale a Jesi presso l’Esagono. 
Di fatto, Castelfidardo è l’asse centrale 
di un innovativo progetto che riunisce in 
un’ottica di area vasta già sette realtà, ma 
è aperto all’ingresso di altri soci: Adimpex (componentistica elettro-
nica), Cibes (assemblaggio), Cisel (circuiti stampati), Sar elettronics 
e Itc di Recanati, Fin Owner di Jesi (lavorazioni metalliche), Reco 
di Cerreto d’Esi (cablaggi e assemblaggi). In sostanza, una cordata 
di imprese specializzate su fasi o lavorazioni complementari, coor-
dinate da un soggetto super partes – la Spes di Fabriano – all’avan-
guardia nel software e nelle innovazioni che l’elettronica può portare 

nei prodotti. A “garantire” la bontà del percorso di aggregazione in-
trapreso, la presenza di un partner di prestigio come la Ubi Banca 
Popolare di Ancona. «Il nostro territorio vanta un grande patrimonio 
di competenze, ma talvolta tendiamo ad esserne ‘gelosi’ e ad agire 
autonomamente perdendo quella capacità competitiva che si rag-
giunge in rete – ha detto il direttore della Ubi Bpa Luciano Goffi 
-; ecco perché quando i progetti di aggregazione prendono corpo 

come in questo caso in cui aziende indi-
vidualmente ‘belle’ della Vallesina e della 
Valmusone si mettono insieme per esse-
re più forti, la nostra banca è in prima li-
nea. Le alleanze non sono solo possibili, 
ma rappresentano una strada obbligata 
per non morire». Il presidente del Cam 
Claudia Ragaini e il segretario Franco 
Malizia hanno illustrato i principi ispiratori 
che hanno già permesso al Cam di fare e 
far fare esperienza di condivisione a fa-
vore di un territorio che, specie in questo 

periodo, va sostenuto. Il presidente ed il direttore commerciale della 
Spes Franco Boldreghini e Mauro Angelini hanno invece spiega-
to le coordinate operative di una forma cooperativa che non ha un 
capofila, ma un valido punto di riferimento nella Spes, un campus 
tecnologico che può allargarsi e ha già tanti prodotti innovativi nel 
carnet delle attività con i quali proporsi sul mercato globale creando 
valore senza imporre tuttavia vincoli alle aderenti.

Presentato a Jesi il progetto di innovazione nel settore dell’elettronica applicata
Equilibrio ed a�enzione
per “prevenire e vivere”

Pregevole convegno sulla lotta alle malattie oncologiche

Ci vuole grande tatto per affrontare in tono lieve e positivo un 
argomento così delicato; il “taglio” dato all’incontro sulle malattie 
oncologiche organizzato dal Comune in collaborazione con la 
Lega italiana per la lotta contro i tumori, è stato un bell’esempio 
di dialogo e sereno confronto fra esponenti di spicco della sanità e 
semplici cittadini. Per quanto qualificato fosse il tavolo dei relatori 
introdotto dall’assessore Nardella e composto da Massimo Boemi 
(responsabile del centro antidiabetico dell’Inrca di Ancona), Fulvio 
Borromei (presidente dell’ordine dei medici della Provincia), Ro-
dolfo Mattioli (direttore oncologia medica dell’ospedale di Fano), 
Nadia Storti (direttore sanitario, azienda ospedali riuniti di Ancona), 
Mauro Tiriduzzi (direttore unità operativa di ostetricia e ginecologia 
dell’ospedale di Osimo), Ugo Braccioni e Rosa Brunori (presidente 
e commissario regionale della L.I.L.T.), l’impostazione che ha privi-
legiato le domande del pubblico ha valorizzato gli argomenti e man-
tenuto sempre alto l’interesse. “Equilibrio ed attenzione”: queste le 
basi di una seria prevenzione che deve necessariamente passare 
attraverso le maglie strette di una vera alleanza fra medico e pa-
ziente. «Il presupposto da cui partire è che la medicina non deve 
perdere di vista il senso della vita, ma aiutare a comprenderlo – ha 
spiegato il dott. Fulvio Borromei -; nella nostra società occidenta-
le, abbiamo ormai maturato l’illusione di poter commercializzare 
tutto. Non è così: la vita non si compra, ma va difesa e rispettata 
dall’inizio alla fine con estrema saggezza. Prevenire e curare sono 
aspetti fondamentali, così come accompagnare dignitosamente un 
essere umano sino alle soglie della morte». Tanti gli aspetti trattati: 
dai sintomi che devono guidare alla visita e alla diagnosi precoce, 
al valore di una rete di volontariato che si raccordi con le strutture 
pubbliche e faccia sentire meno solo il malato o la famiglia di un 
terminale; dai supporti farmacologici per smettere di fumare all’uti-
lità dei pap-test, del vaccino hpv che evidenzia una copertura del 
99% contro i virus oncologici e del prelievo del cordone ombelicale, 
su cui c’è un progetto ormai imminente che renderà possibile la 
destinazione ad una banca regionale.

Carnevali e Frontini), nonché il prof. 
Spinsante e il dirigente Giovanni Giri. 
«Non nego di avere vissuto una grande 
emozione – ha detto il preside –; questa 
esperienza è un momento di eccellenza 
e dimostra come nella scuola vi siano 
tante energie. Essere stati selezionati tra 
4000 partecipanti, entrando tra i primi 60 
era già un enorme traguardo: la vittoria è 
un premio alla determinazione e volontà. 
Parteciperemo anche il prossimo anno, 
in collaborazione con il Comune in coin-
cidenza con il 150° anniversario della 
battaglia, sperando di scrivere un’altra 
bella pagina per la nostra scuola».

Via Montoro Selva
completata la depolverizzazione

E’ stato completato nei giorni scorsi l’inter-
vento di depolverizzazione del complesso di 
strade in via “Montoro Selva” in località Campa-
nari. A fronte di un impegno di spesa di 64.000 
€ inserito nel contesto complessivo della siste-
mazione della rete viaria cittadina, il lavoro ha 
interessato un’arteria sino a ieri non asfaltata di 
circa 3 chilometri, ove è stata dunque realizza-
ta un’opera di urbanizzazione primaria. Il fondo 
stradale è stato dapprima preparato, poi sottopo-
sto alla stesa di un composto misto granulare e 
conseguente compattazione con mezzo mecca-
nico. Da ultimo, l’impresa assegnataria – (Incobit 
di Montesicuro) – ha proceduto alla pavimenta-
zione con tre strati di bitume, come da progetto 
predisposto dall’ufficio tecnico comunale.

Trent’anni di tradizione d’altissima qualità valgono una celebrazione ufficiale ed un lavoro che ne ripercorra l’ispira-
zione, la storia e i protagonisti: il Salone degli Stemmi ha ospitato la presentazione del volume “Sulle ali della musica”, 
realizzato dall’I.C. Soprani per festeggiare l’attività dell’ indirizzo di studio musicale che dal 1980 ad oggi ha permesso 
a quasi mille ragazzi di incontrare e sviluppare l’arte. Un corso adulto nell’esperienza maturata – come ha sottolineato il 
dirigente scolastico Annunziata Brandoni – ma ancora giovane nella passione e nell’entusiasmo di alunni ed insegnanti: 
riassumerne le trentennali vicende è stata un’opera lunga e laboriosa, ma i contenuti che emergono e la bella veste 
grafica realizzata dalla dott.ssa Lucia Tarchi della W2 edizioni per i tipi della Tecnostampa, rende onore  a quanti si 
sono impegnati in questa “impresa”. La sperimentazione prese avvio grazie alla tenacia dell’allora preside Lucia Vinci 
Scarnà. L’autorizzazione ministeriale ottenuta nell’80 diede impulso ad una crescita di cui si sono raccolti i frutti nel tem-
po, come rimarcato dal Sindaco Mirco Soprani. Sono cinque gli strumenti che nella mitica sezione D gli studenti hanno 
imparato e imparano a suonare (pianoforte, flauto, chitarra, violino, fisarmonica) accettando un’integrazione all’orario 
curriculare che consente loro di seguire lezioni individuali e di ensemble: oggi come allora, l’ammissione (a fronte 
di numerosissime richieste) avviene tramite un test attitudinale secondo un criterio che il coordinatore prof. Angelini 

definisce di “comprensione” del talento. E di talenti, l’I.C. Soprani ne 
ha sfornati tanti: le iniziative del 30ennale, ad esempio, hanno visto 
le orchestre delle varie classi di scena in un concerto cameristico a 
Castelfidardo, nella cerimonia di gala al Pala Congressi di Loreto 
e all’Astra per la serata della Cna in collaborazione con l’associa-
zione “7 note per Castelfidardo”. La passione per la musica sfonda 
ogni confine. Giulietta Breccia (preside dal 1994/95 al 2000/2001) ha 
esportato l’esperienza ad Ancona tanto che a settembre partirà al Ri-
naldini la prima classe del liceo musicale: 18 ore di discipline generali 
e 14 musicali. Il volume “Sulle ali della musica” è disponibile presso 
la segreteria della scuola secondaria di primo grado “P. Soprani” tel. 
071/780068. Nella foto, le “presidi” Scarnà, Breccia e Brandoni.

Presentato il 27 giugno il libro “sulle ali della musica” dell’I.C. Soprani

30° anniversario della scuola ad indirizzo musicale
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Unisono e Accordeon Ensemble, la scuola di musica cresce
Nuovi, coinvolgenti progetti di qualità: appuntamento con il Don Giovanni

Si è chiuso un anno accademico di grande spessore per la 
“Civica Scuola di Musica Paolo Soprani”. Cresce il numero degli 
iscritti, così come la qualità e la partecipazione di pubblico alle esi-
bizioni. I saggi hanno coinvolto nelle diverse fasce d’età e discipli-
ne musicali tanta gente. Sale gremite e partecipazione attiva delle 
famiglie, al punto che qualcuno si sta proponendo per regalare 
premi agli alunni più meri-
tevoli. Le due accademie 
interne nate da una co-
stola della scuola (quella 
di canto lirico “Mario Bin-
ci” e quella di pianoforte 
“Unisono”) continuano a 
sviluppare i talenti dei gio-
vani e non del territorio. Un 
grazie di cuore va a tutti gli 
insegnanti, disponibili e appassionati e un ancor più caloroso ap-
prezzamento per la direzione artistica di Emiliano Giaccaglia, che 
sta lavorando con competenza e passione. Dopo le esibizioni pub-
bliche in occasione della festa del patrono e presso la Chiesa di 
San Benedetto che hanno visto protagonista anche l’“Accordeon 
ensemble Soprani” diretta dal maestro Christian Riganelli, il pros-
simo appuntamento è ora il 30 e il 31 luglio con la messa in scena 
del Don Giovanni di Mozart, nei giardini di Palazzo Mordini. Info e 
biglietti presso la ProLoco (0717822987).

Moreno Giannattasio

cultura

Giovedì 1 - Centro storico, ore 20:00/24:00
“Ingirogustando sotto le stelle”, viaggio enogastronomi-
co in collaborazione con i ristoratori ed operatori commer-
ciali del centro storico a prezzi di degustazione.

Dall’1 al 10 - Auditorium San Francesco
Mostra “Castle - The history of famous italian tennis racket”.

Domenica 4 - Parco delle Rimembranze, ore 21:30
Let’s go: serata in memoria di Simone Teneriello “tributo ai Ramones” dei Ro-
manez.

Mercoledì 7 - Giardino Mordini, ore 21:15 
Conversazioni in giardino “La Battaglia minuto per minuto”. Radiocronaca 
della battaglia di Castelfidardo del 18 settembre 1860 a cura di Renzo Bislani.

Giovedì 8 - Centro storico, ore 20:00/24:00
“Ingirogustando sotto le stelle”, viaggio enogastronomico in collaborazione con 
i ristoratori ed operatori commerciali del centro storico a prezzi di degustazione.

Venerdì 9 - Parco del Monumento, ore 21:15 
Commedia teatrale in vernacolo “Colaziò de lavoro… dal giudice novo”. 
Commedia in due atti di Stefano Pesaresi e Roberto Perini. Regia di Stefano 
Pesaresi. A cura della compagnia ”I Gira… soli”.

Sabato 10 e Domenica 11 - Quartiere San Rocchetto
Sagra della Bruschetta.

Domenica 11 - Cerretano, via Oliviero Pigini, ore 14:30
6° Trofeo Città di Castelfidardo e 6° trofeo Cintioli 3ª prova campionato 
regionale di società (abilità e velocità). Gara ciclistica per giovanissimi (7-12 
anni), gimcana aperta anche ai non tesserati.

Mercoledì 14 - Giardino Mordini, ore 21:15 
Conversazioni in giardino “Risorgimento tra politica e sentimento”, recital di 
canto e recitazione  a cura della civica scuola di musica Paolo Soprani. Artisti: 
Isabella Conti (mezzo soprano), Andrea Rocchetti (pianista), Andrea Ancone-
tani (voce recitante). In caso di maltempo la manifestazione avrà luogo presso 
l’auditorium Mario Binci della civica scuola di musica.

Giovedì 15 - Centro storico, ore 20:00/24:00
“Ingirogustando sotto le stelle”, viaggio enogastronomico in collaborazione con 
i ristoratori ed operatori commerciali del centro storico a prezzi di degustazione.

Dal 15 al 18 - Quartiere Cerretano
Cerretano beer fest.
Dal 16 luglio all’8 agosto - Auditorium San Francesco
“Tango argentino e … ballando sotto le stelle”. Collettiva di pittura a cura 
della Mediolanum.

Sabato 17 - Parco del Monumento, ore 21:00 
Serata di degustazione di cibi e vini locali presentata dall’enogastronomo di 
fama internazionale Paolo Massobrio a cura del centro culturale Paul Claudel.

Domenica 18 - Parco del Monumento, ore 21:15
“Giulio lo zozzo” spettacolo di burattini a cura della Compagnia teatrale di San 
Biagio “A tutte mani”.

Lunedì 19 - Parco del Monumento, ore 21:15
11ª rassegna teatrale per ragazzi “Aghi, spaghi, laghi e draghi” - “Pik-Nik”. 
Biglietto d’ingresso € 5,00 (posto unico). Apertura biglietteria ore 20,30.

Mercoledì 21 - Giardino Mordini, ore 21:15 
Conversazioni in giardino “Le glorie della Patria, monumenti e dipinti celebra-
tivi nelle Marche postunitarie”. Conferenza supportata da proiezioni multime-
diali di immagini a cura del prof. Stefano Papetti dell’Università di Camerino.

Giovedì 22 - Centro storico, ore 20:00/24:00
“Ingirogustando sotto le stelle”, viaggio enogastronomico in collaborazione con 
i ristoratori ed operatori commerciali del centro storico a prezzi di degustazione.

Venerdì 23 - Parco delle Rimembranze, ore 21:15
“Gli esperti rispondono”: cabaret radiofonico con Davide Bulgari, Maurizio Ca-
sarola e Paolo Pieralisi. Ingresso € 8,00.

Dal 23 al 25 - Zona Acquaviva
Sagra degli “gnocchi sa la papera”.

Lunedì 26 - Fondazione Ferretti, ore 21:15
“Castelfidardo 1860”. Drammatizzazione del romanzo storico “Castelfidardo” 
a cura di Carlo Bugiolacchi. Premiazione della quarta edizione del “Premio Ro-
berto Ferretti”.

Martedì 27 - Parco del Monumento, ore 21:15
11ª rassegna teatrale per ragazzi “Aghi, spaghi, laghi e draghi” - “Il paese di 
Nanna”. Biglietto d’ingresso € 5,00 (posto unico). Apertura biglietteria ore 20,30.

Mercoledì 28 - Giardino Mordini, ore 21:15 
Conversazioni in giardino: presentazione del libro “Il combattimento di Loreto 
detto di Castelfidardo” di Massimo Coltrinari In caso di maltempo l’iniziativa si 
svolgerà presso la Sala Conferenze di via Mazzini.

Giovedì 29 - Centro storico, ore 20:00/24:00
“Ingirogustando sotto le stelle”, viaggio enogastronomico in collaborazione con 
i ristoratori ed operatori commerciali del centro storico a prezzi di degustazione.

Venerdì 30 e Sabato 31 - Giardino Mordini, ore 21:15 
Conversazioni in giardino “Il Don Giovanni – ossia il dissoluto punito”. Opera li-
rica a cura della Civica Scuola di Musica P. Soprani e dell’Accademia Lirica “Mario 
Binci”, in collaborazione con la Fondazione Ferretti e l’Associazione Italia Nostra. 
Isabella Conti mezzo soprano, Andrea Rocchetti pianista,  Andrea Anconetani re-
gista. Biglietto ingresso € 5,00. Info e prevendite Pro-Loco tel. 071/7822987.

Da 30 luglio all’1 agosto - Quartiere S.Agostino
Sagra della picciona.

Info: 0717822987; www.castelfidardo.it;  www.ingirogustando.it

LUGLIO, PROGRAMMA INIZIATIVE

L’ultimo incontro dell’associazione L’Agorà ha avuto come relatore l’arcivescovo di Loreto mons. Giovanni Tonucci 
che ha trattato il tema “La proiezione nazionale e internazionale della Santa Sede tra la presa di Roma e il Concordato”. 
Relatore altamente qualificato - due lauree e una licenza in diplomazia - conoscitore di cinque lingue, nunzio apostolico 
in Cameroun, Gran Bretagna, nella ex Yugoslavia, negli Stati Uniti, in Bolivia, in Kenia e quindi a Stoccolma, accreditato 
anche come osservatore permanente della Santa Sede ai programmi delle Nazioni Unite per l’ecologia, l’habitat e gli 
insediamenti umani, ha tenuto una dottissima e coinvolgente relazione illustrando un periodo storico poco conosciuto. 
Promettendo di ritornare il prossimo anno per continuare il percorso storico intrapreso che relaziona la Santa Sede alla 

legislazione italiana, ha ottenuto sentiti applausi da un pubblico stimolato a co-
noscere un argomento nuovo. A conclusione poi dei dieci incontri di cultura, un 
concerto di musica classica ha festeggiato Chopin nel 2° centenario della nascita 
al teatro “La Nuova Fenice” di Osimo messo a disposizione dal sindaco Simoncini 
per ricambiare l’ospitalità che da 22 anni l’associazione offre ai numerosi aderenti 
osimani. Ilaria Baleani (foto), considerata uno dei talenti emergenti del pianismo 
italiano, ha eseguito un programma di Fryderick Chopin intercalato da letture tratte 
dall’epistolario del compositore polacco lette da Lucia Ferrati, voce recitante con 
esperienza di attrice e di regia. Un concerto raffinatissimo degno di comparire nei 
cartelloni dei più grandi teatri italiani. Non ci hanno lasciato i nostri concittadini Bal-
larini con le sue corbeille dì fiori e il generoso Rossini con il suo pianoforte a coda 
sempre a disposizione. L’Agorà ringrazia inoltre l’Amministrazione Comunale per 

la benemerenza assegnata in occasione della festa del patrono e visto l’entusiasmo e la partecipazione riscossi in tanti 
anni di diffusione della cultura, comunica sin d’ora l’intenzione di dedicare il prossimo anno l’intero excursus al Novecento 
“Dalla prima guerra mondiale ai nostri giorni”. Un grazie a chi ci sostiene: Comune di Castelfidardo, Fondazione Cassa di 
Risparmio di Loreto, alla Fondazione  “Roberto Ferretti”, la Carilo spa di Loreto.                            Marisa Bietti

L’Agorà, lo squisito gusto della cultura
Applaudita relazione di Mons. Tonucci, apprezzato concerto di fine corso

Per l’edizione 2010, le “Conversazioni in giardino”, ma-
nifestazione culturale ideata da Italia Nostra e dalla Fonda-
zione Ferretti, vestono i panni del tricolore italiano. Assai 
nutrito il programma degli incontri previsti per l’occasione, 
in collaborazione con il Comitato promotore delle celebra-
zioni per il 150° anniversario della Battaglia di Castelfidardo 
e dell’Unità d’Italia. L’atteso appuntamento si avvale, del 
patrocinio dell’assessorato alla cultura del Comune e ripro-
pone il felice connubio con la civica scuola di musica “So-
prani”, l’accademia lirica “Mario Binci” e la collaborazione 
con la Pro Loco. Si comincerà il 7 luglio alle 21:15 presso 
il cortile di Palazzo Mordini, con “La Battaglia… minuto per 
minuto”, divertentissima radiocronaca della Battaglia del 18 
settembre 1860, già portata al successo da Renzo Bisla-
ni ed altri noti personaggi fidardensi per l’emittente radio-
fonica locale “Rc1” di Maurizio Casarola. Gli altri incontri 

Italia Nostra e Fondazione Ferretti, impegno su più fronti
Conversazioni in giardino, centro estivo e collezione di Villa Ferretti

proporranno interessanti conferenze, presentazioni di libri 
e pièce teatrali. L’attività di Italia Nostra e della Fondazione 
Ferretti prosegue per il periodo estivo con la riuscitissima 
esperienza del “GiocAmbiente” al centro di educazione 
ambientale della Selva, che anche in questa edizione ha 
registrato un boom di iscrizioni. Le escursioni di quest’anno 
consentiranno ai bambini di “esplorare” l’area della storica 
battaglia risorgimentale. Nell’ambito delle celebrazioni, una 
delegazione di membri della Fondazione e dell’associazio-
ne Tolentino ’815 parteciperà alla rievocazione storica di 
Waterloo, per carpire notizie utili e prendere contatti in vista 
delle manifestazioni del 18 e 19 settembre. Ricordiamo che 
continuano le visite guidate alla collezione di Villa Ferretti, 
tutti i sabati e le domeniche di luglio, agosto e settembre nei 
seguenti orari: 16.00-17.15-8.30. Info e prenotazioni: tel/fax 
071/780156 – e-mail: info@fondazioneferretti.org.

Venerdì 28 maggio nella sala convegni del Comune, alla presenza delle autorità locali e di un folto pubblico, si 
è svolta la cerimonia di chiusura del 16° anno accademico dell’Università delle Tre Età. Dopo i saluti del presidente 
Lucia Vinci Scarnà, l’assessore alla cultura Giannattasio ha rivolto parole di elogio all’Unitre per la collaborazione 
che costantemente offre all’Amministrazione in fatto di educazione permanente, ricorrente e rinnovata rivolta ai cit-
tadini. Ha preso quindi la parola l’ing. Giangregorio Carnevale che ha illustrato le spedizioni di Overland che hanno 
avuto l’obiettivo di realizzare uno spaccato del nostro mondo alla fine del 2° millennio, di lanciare un messaggio 
di solidarietà a favore dei bambini delle zone più disagiate del pianeta e di essere messaggeri nel mondo della 
tecnologia italiana. Il presidente ha poi relazionato sull’attività svolta da tutte le componenti ed ha sottolineato che 
il programma del prossimo anno sarà improntato sulla prosecuzione di iniziative consolidate (corsi e laboratori) 
che da anni costituiscono i punti cardine che permettono all’Unitre di rispondere alle istanze sempre più pressanti 
di una società in continuo fermento. Presso la sede si è poi presa visione dei lavori eseguiti nei vari laboratori, rive-
latasi di elevato gradimento ed interesse. Il presidente Scarnà ha ringraziato l’Amministrazione per la disponibilità, 
i dirigenti scolastici per i locali in uso, il geometra Franco Barabani che ha offerto per diversi anni senza scopo di 
lucro la sala Melaluna per le lezioni del ballo di gruppo, ed il direttivo tutto, il personale docente, di segreteria, gli 
allievi e tutti coloro che hanno contribuito alla crescita dell’Unitre. Si ricorda infine che le iscrizioni al nuovo anno 
accademico inizieranno nei locali di via Mazzini 27 lunedì 20 settembre (orari 16.30-18.30 dal lunedì al venerdì).

Cerimonia finale con uno spaccato dei viaggi di Overland di Giangregorio Carnevale

Unitre, chiusura “avventurosa” dell’anno accademico

Oltre 2000 pezzi unici e originali di oggettivo va-
lore intrinseco ma soprattutto simbolico ed affettivo, 
donati per espressa volontà testamentaria dell’arti-
sta, al Museo internazionale della fisarmonica. La 
sala Mandolini di via Mazzini, ospita “Il mondo di 
Peter Van Wood”, una mostra esclusiva frutto del 
legame coltivato negli anni con l’eclettico artista 
olandese. Prima ancora di divenire un personag-
gio di indiscussa popolarità televisiva nelle vesti di 
astrologo, Van Wood è stato chitarrista e musicista 
di prima grandezza, di cui si ricordano i numerosi 
dischi di successo incisi con Renato Carosone e 
Gegè Di Giacomo. Di quest’epoca, la mostra serba 
autentiche chicche: i circa 300 “78 giri”, le partiture 
originali, la prima chitarra classica con cui cominciò 
a suonare, la chitarra elettronica Godwin organ fatta 
apposta per lui, un grammofono originale a manovel-
la del 1910. E poi, la grande collezione di “galli”, che 
nell’immaginario di Van Wood – trasferitosi in Italia 
negli anni ‘50 – lo tenevano legato alla sua Olanda, 
dove il gallo è considerato l’animale portafortuna. 
La mostra (ad ingresso libero) rimarrà aperta fino al 
31/12 con orari 10-13, 15-18 dal lunedì al venerdì e 
apertura prolungata tutti i giovedì di Ingirogustando.

Il mondo di Peter Van Wood
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politica: la voce del consiglio comunale
Il futuro della nostra società: i bambini

Investire nella scuola è credere nel futuro
Siamo entrati nel periodo più bello dell’anno: l’esta-
te. Stiamo iniziando a vivere la stagione del sole 
e dell’aria aperta, che ci attira ad immergerci nelle 
bellezze che ci circondano. Questo sentimento è 
espresso principalmente dai  bambini, quando con 
gli occhi che brillano ed il sorriso sul volto, esco-
no dalle  case per correre nei giardini trasmetten-
do gioia di vivere. In alcune situazioni però, questi 
bambini trovano “vita dura” per giocare e divertirsi; 
infatti nelle aree verdi, talvolta si generano situazio-
ni spiacevoli, dove qualche adulto, che magari si è 
dimenticato di essere stato bambino, non perde oc-
casione per “tirare due urla” o fare una sceneggiata, 
con la speranza che se ne vadano a giocare altrove 
o ritornino a casa. Ma  muniamoci tutti di un po’ più 
di pazienza e del necessario spirito di pacifica convi-
venza, e magari raccogliamo dallo sguardo di questi 
piccoli, qualche valore oramai dimenticato!!
Se qualcuno rilevasse qualcosa di grave che il bam-
bino ha commesso, si ricordi sempre che “dietro” c’è 
un genitore ed è a lui che dovrà comunicarlo! Anche 
la convenzione ONU del 1989, ci ricorda  che “tutti i 
bambini hanno il diritto di giocare e divertirsi” senza 
limitazione di spazi o luoghi. I bambini sono la mas-
sima rappresentazione dell’amore, una delle poche 
ricchezze che ancora oggi sono immutate: sono il 
nostro futuro, il futuro della nostra società, sono il 
prossimo! 
Amare la nostra vita è amare i bambini, il dono 
più grande che possiamo avere, quei bambini che 
dovrebbero farci felici ogni volta che li udiamo o li 

incontriamo. Come Solidarietà Popolare - e come 
Amministrazione - è su di loro che abbiamo dedicato 
e stiamo dedicando parte del nostro fare, nella crea-
zione e nell’ammodernamento degli spazi all’aperto, 
nelle strutture  dedicate ai più piccoli, come gli asilo 
nido, fino ai diversi interventi sulle scuole (materne, 
elementare e medie). Nell’ultimissimo periodo, si è 
proceduto a sostenere il progetto di realizzazione 
della nuova scuola media ad indirizzo Montessoria-
no, mettendo a disposizione della onlus Montessori 
di Castelfidardo un’area edificabile per la costru-
zione dell’edificio. L’associazione provvederà alla 
realizzazione tramite principalmente l’impegno eco-
nomico della azienda Garofoli, completandola forse 
in tempo per la campanella di settembre. Parallela-
mente è stato pubblicato sulla Gazzetta ufficiale il 
bando con la relativa copertura finanziaria di circa 
€ 3.25.000, per la costruzione del primo plesso del-
la nuova scuola media statale che verrà realizzata 
in via Montessori, per la quale i lavori dovrebbero 
iniziare entro l’anno. Forse qualcuno non condi-
viderà questi investimenti per l’istruzione, ma per 
noi investire nella scuola, non è mai stato un costo 
superfluo, perché questo significa scommettere nel 
futuro della nostra Castelfidardo. Una sfida che ab-
biamo intrapreso e vogliamo far crescere attraverso 
progetti ed investimenti concreti, che hanno carat-
terizzato fortemente le scelte del bilancio scorso e 
con l’impegno di impiegare anche nel futuro tutte le 
risorse possibili in questo settore.

Roberto Angelelli, capogruppo SP

politica: la voce dei partiti

Le leggi sono importanti in una democrazia, ma manipolandole è pos-
sibile realizzare una sorta di colpo di stato “legale”. Infatti, tutti i cam-
biamenti normativi possono dare avvio alla trasformazione del nostro 
sistema democratico, preparando l’avvento apparentemente legale di 
una democrazia autoritaria, assai vicina ad una dittatura. Ed è quello 
che sta accadendo in Italia col Governo Berlusconi. Con l’ultima legge 
sulle intercettazioni, in via di approvazione, si vuole impedire che il 
cittadino venga a conoscere notizie che mettano a nudo l’arroganza, 
la supponenza, il malaffare e il menefreghismo dei potenti. Spontanea 
è la riflessione che chi possieda e  controlli i mezzi di informazione 
può orientare la pubblica opinione come meglio crede. Berlusconi ha 
collocato nelle sue televisioni) e in quella pubblica giornalisti a lui fe-
deli e asserviti. Avere il monopolio delle notizie, decidere quali dare 
e in particolare il modo di come darle, è fondamentale. Nonostante il 
controllo mass mediatico, comunque, notizie che davano scandalo, 
sono arrivate al pubblico. L’approvazione della legge sulle intercetta-
zioni sarà un metodo di riformare in modo autoritario il nostro sistema 
democratico. Negli USA i mezzi di informazione sono liberi da ogni 
controllo politico e si dichiarano i “cani da guardia” di una vera demo-
crazia. Ma fin quando ci sarà il conflitto di interessi, sarà impossibile.

Umberto Selvaggi

Intercettazioni: un colpo di stato “legale”

Siamo ancora un Paese democratico?

La manovra economica è figlia di un’impostazione sbagliata di poli-
tica economica che continua a separare risanamento e crescita, ag-
gravando tutti i fattori di criticità: pressione fiscale, calo dei consumi, 
precarietà del lavoro e carenza di prospettive per i giovani, difficoltà 
enormi degli Enti locali nel far fronte alla domanda di servizi e al disa-
gio sociale. Il PD si è mobilitato contro questa manovra irresponsabi-
le, per denunciarne i guasti che si producono con i tagli lineari sulle 
politiche per i cittadini, le imprese e per rilanciare proprie proposte 
alternative. Vogliamo rilanciare il valore costituzionale del lavoro, fon-
te di identità della persona e fondamento della democrazia. Quando 
parliamo di lavoro, intendiamo tutto il lavoro: dipendente, autonomo, 
libero-professionale ed invece cosa fa il Governo? I maggiori risparmi 
sono ottenuti a scapito del lavoro pubblico e privato e più in generale 
sulla spesa sociale. Il governo dichiara che “non metterà le mani nelle 
tasche degli italiani”. Altroché! Le misure incideranno eccome sulla 
condizione economica dei cittadini mentre, rispetto alle misure adotta-
te, sono poca cosa gli interventi sui costi della politica. E’ evidente che 
si tratta di misure tardive, inique ed inadeguate che noi intendiamo 
contrastare con le nostre proposte alternative per il rilancio dell’eco-
nomia ed il risanamento dei conti pubblici.

Circolo PD Castelfidardo

Profondo dissenso sulla finanziaria

Una manovra irresponsabile

Area Nobili e Porta Marina: le priorità dei finanziamenti

Ex galvanica, quale la stima giusta?
Non si parla più della ex galvanica Nobili. Le atten-
zioni sono tutte concentrate su Porta Marina, sulla 
strettoia delle Fornaci, sulla scuola media Montes-
sori. E’ bastato un incontro del Sindaco con una 
rappresentanza del quartiere Figuretta per mettere 
a tacere tutti gli scontenti e per fugare tutte le pau-
re. Dal 2003 l’area risulta inserita nell’anagrafe re-
gionale dei siti inquinati da bonificare. L’Arpam nel 
2005 presenta un piano di interventi per il ripristino 
ambientale la cui spesa si aggirava sui 300.000 €. 
Sono passati cinque anni e adesso si attende un 
finanziamento provinciale di 700.000 € per iniziare 
i lavori.
A questo punto ritengo opportuno riportare alcuni 
passaggi della relazione, datata luglio 2009, dell’in-
gegnere che ha redatto il progetto di bonifica e ha 
calcolato un preventivo di 913.760 €. “Al momento 
attuale l’area si trova in uno stato di evidente ab-
bandono tale da essere inaccessibile a causa di 
una folta vegetazione che l’ha letteralmente inva-
sa”. Si può subito dedurre quale sia stato il grado 
di attenzione da parte delle maestranze verso la 
zona. “Il sito si trova in un contesto fortemente ur-
banizzato e il rischio per la salute umana è molto 
forte e quindi necessario eliminarlo nel più breve 
tempo possibile e in maniera definitiva”. Gli esami 
del terreno hanno evidenziato una concentrazione 
di sostanze chimiche normalmente usate in una 
galvanica, tipo cromo esavalente, superiore alla 
soglia consentita per legge. “Dall’analisi di stato dei 

luoghi, è stata riscontrata la presenza di materiali, 
nelle componenti edilizie, ritenuti dannosi per la sa-
lute umana. Da una più attenta valutazione si è po-
tuto constatare che tali materiali sono in gran parte 
in una condizione di degrado piuttosto avanzato 
così da rappresentare un pericolo immediato per 
la salute delle persone che abitano nelle vicinan-
ze. Infatti tale condizione rende piuttosto elevato il 
rischio di diffusione delle fibre di amianto nell’aria 
e quindi di inalazione da parte delle persone con 
le conseguenze ormai tristemente note”. Le lastre 
di eternit poste sul tetto degli annessi sono state 
rimosse quasi subito. La Nobili è fallita nel 1984. 
L’amianto è rimasto lì per più di vent’anni. Oggi il 
Sindaco si impegna a trovare i soldi per terminare 
Porta Marina la cui spesa si è raddoppiata, sa bene 
che la situazione attuale è tale da imporre pesanti 
tagli agli enti locali e dà per scontato il contributo 
provinciale per la bonifica della ex Nobili. Crede 
davvero di poter avere entro l’anno l’ingente som-
ma per poter avviare i lavori? Altro rilievo. Il privato 
inizialmente interessato all’acquisizione del terreno 
dove sorge la galvanica fece redigere nel 2009 un 
preventivo per il suo disinquinamento da una so-
cietà specializzata del settore. La cifra richiesta era 
di 300.800 €. Due professionisti concordano su tale 
somma, quello interpellato dal Comune prevede 
ben 600.000 € in più. S’impone un’analisi tecnica 
che spieghi il motivo di un simile divario. 

Valentino Lorenzetti, capogruppo Unione 

La crisi la paghi chi l’ha creata, non certo: i lavoratori, i pensionati, i 
cassaintegrati, i precari ed i giovani disoccupati e tutti quei cittadini 
che in questi anni hanno lavorato onestamente pagando le tasse come 
prevede la Costituzione italiana. Per due anni il Governo Berlusconi 
ed i suoi Ministri hanno raccontato menzogne, negato l’esistenza della 
crisi, tacciato di catastrofismo chi chiedeva a gran voce provvedimenti 
per contrastare la grave crisi economica internazionale. Ora, fingono 
di fare mea culpae, minacciando il “rischio Grecia”, presentano una 
manovra finanziaria da 24 miliardi di euro, che scarica ancora una vol-
ta i tagli di spesa solo sulle spalle dei lavoratori dipendenti, privati e 
pubblici, dei pensionati e degli Enti Locali. Con una colossale opera di 
mistificazione della verità si vuol far credere che la crisi del debito pub-
blico degli Stati è causata dall’eccesso di spesa pubblica, in particolare 
della spesa sociale. Hanno anche la faccia tosta di dire che con questa 
manovra non metteranno le mani nelle tasche degli italiani; non solo 
ci toccano le tasche, ma ci tolgono anche i pantaloni. Nemmeno un 
euro viene chiesto ai responsabili della crisi, alla grande speculazione 
finanziaria a coloro che si sono arricchiti sui debiti degli Stati e delle 
famiglie. I comunisti contrasteranno questa manovra e chiamano tutte 
le forze politiche e sociali della sinistra ad una grande mobilitazione co-
minciando dallo sciopero generale del 25 giugno indetto dalla C.G.I.L.

Amorino Carestia

Tagli e sacrifici contro gli onesti

Ci tolgono anche i pantaloni….

Come precedentemente annunciato, con il 
n. 5179 delle edizioni musicali Carrara, è uscito 
il secondo volume delle composizioni per or-
gano del musicista castellano. A presentare il 
volume è il professore di conservatorio Marco 
Rossi, stimato concertista d’organo e direttore 
della rivista “L’organo nella liturgia”, che scrive: 
“Nell’introdurre le pagine musicali che seguono 
vorrei soffermarmi sugli aspetti musicali e sugli 
stilemi compositivi che Castorina adotta con 
misurata sapienza. La silloge organistica ha un 
suo preciso background, come spesso citano 
i titoli dei brani editi. L’omaggio a Frescobaldi 
che apre la raccolta è una dichiarazione di in-
tenti ed, al contempo, un saggio di conoscenza 
filologica: un brano a sezioni, il richiamo intelli-
gente allo stile antico, una bella sequenza ove 
occhieggia un barocco incipiente, tirate alla ta-
stiera giustamente alternate a sezioni accorda-
li, un fugato che chiude con equilibrio la fram-
mentarietà del tutto. Il barocco compare con 
tutta la severità accademica delle composizioni 
tastieristiche polifoniche: le diverse fughe, sole 
o quale coronamento di un preludio, denotano 
un chiaro richiamo al mondo bachiano, a quel 

Composizioni per organo, il 2° volume del maestro Castorina
mondo che il nostro maestro ha vissuto a Ber-
lino nei tre anni trascorsi all’organo della chie-
sa di S.Hildegard. Due composizioni natalizie 
ingioiellano le pagine musicali: una simpatica 
elaborazione del celebre Tu scendi della stelle, 
ma soprattutto il tema popolare Natu, natu Naz-
zarè che riporta il compositore nell’atmosfera di 
pive e cornamuse. Ed ancora brani di vario sa-
pore: un Dies irae o un Te Deum che mostrano 
il maestro particolarmente attento alla fluidità 
del canto gregoriano, alla sua solennità e in-
cisività. Se il brano che chiude la raccolta ap-
pare come un saggio di virtuosismo e di effetti 
coloristici con la brillante fuga alla breve, non 
sfugge la Toccata che precede ove è chiaro il 
richiamo di Charles Marie Widor della celebre 
composizione omonima della V sinfonia. Avevo 
“lasciato” amichevolmente Carmelo Castorina 
molti anni fa, quando ne pubblicavo le prime 
opere sulla rivista “L’organo nella liturgia”. Ri-
trovo un compositore maturo che può permet-
tersi di avvicinare le sue composizioni per lo 
strumento a canne con grande gusto, sobrie-
tà ed un equilibrio che appartengono a pochi 
compositori della nostra epoca”.

Buon gusto, qualità, spettacolo puro: sono gli in-
gredienti che hanno reso vincente la formula di “Mu-
sei in Musica”, la cui 3ª edizione ha riscosso consensi 
e successo. I Dik Dik hanno confermato la popolarità 
di cui ancor oggi godono nei confronti del grande pub-
blico, dimostrando che la bravura e la buona musica 
non muoiono mai, riuscendo a coinvolgere giovani e 
meno giovani. Nella seconda serata, i Treves blues 
band hanno sbalordito il pubblico con un’esibizione 
che solo chi possiede talento, valore musicale ed arti-
stico si può permettere. Nella seconda parte abbiamo 
poi apprezzato il maestro Sergio Scappini (foto Nisi) 
sia alla fisarmonica classica che elettronica: con le 
sue divine esecuzioni ha talmente deliziato il pubblico 
da dover concedere tre bis, cosa unica per un fisar-
monicista! Il premio “Oliviero Pigini” in questo 2010 
è stato consegnato da don Lamberto Pigini a Piero 
Crucianelli per la sua feconda attività industriale. Lo 
sponsor ufficiale, la fondazione Carilo di Loreto, ha di-
mostrato una sensibilità unica nei confronti del mon-
do del lavoro e dell’arte artigiana, così come la ditta 
Eko, sponsor dell’iniziativa, che tramite il proprio am-
ministratore ha confermato che l’iniziativa continuerà 
anche in futuro. Oltre a Regione Marche e Provincia 

Musei in Musica, la qualità “vince” sempre
di Ancona che hanno reso con il loro patrocinio ancor 
più prestigiosa la manifestazione, un ringraziamento 
va a Tecnostampa, Pro Loco ed al lavoro svolto dai 
ragazzi del servizio civile nazionale. L’organizzazione 
è stata curata dal Museo della fisarmonica al cui fian-
co non è mancata l’Amministrazione, in particolare il 
Sindaco Soprani, sempre presente a fare gli onori di 
casa. Le serate sono state presentate da un impec-
cabile Alvin, che ha dato estro e lustro alla manifesta-
zione. Siamo già al lavoro per onorare nel 2011, il 30° 
anniversario della costituzione del Museo con serate 
di elevato valore.                          Vincenzo Canali

Serate spettacolari con Dik Dik e Treves blues band ed il maestro Scappini
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politica: la voce del consiglio comunale
Il ruolo della famiglia, la “normalità” che va scomparendo

Disagio giovanile: occorre intervenire
Quando parliamo di disagio giovanile, parliamo di 
un problema che definirlo grande si rischia di sot-
tovalutarlo.  Dopo tante parole, abbiamo deciso di 
passare ai fatti convocando la commissione compe-
tente allargandola a tutte le realtà che operano quo-
tidianamente con i giovani: grande partecipazione e 
purtroppo grave conferma del fatto che il problema 
è reale e forse più grande di quanto immaginiamo. 
Tanti responsabili hanno voluto portare la propria 
testimonianza, e in tanti hanno manifestato gravi 
disagi dovuti alla gestione dei ragazzi. 
Ognuno ha portato la propria testimonianza, tante 
le criticità che sono emerse: una su tutte, la difficile 
integrazione tra bambini italiani ed extracomunitari, 
con quest’ ultimi che non riescono ad inserirsi. Pro-
babilmente il problema è dovuto al fatto che Castel-
fidardo  in pochissimo tempo ha avuto uno sviluppo 
enorme a livello demografico senza attivare i dovuti 
strumenti  necessari ad una buona integrazione. Ma 
non credo che sia giusto scaricare il problema solo 
sulla mancata  integrazione degli extracomunitari: i 
problemi veri stanno dalla parte dei nostri ragazzi. 
I comportamenti sessuali a rischio, la facilità con cui 
si avvicinano all’uso delle droghe, la mancanza di 
rispetto nei confronti delle autorità: questi sono pro-
blemi nostri, dei nostri figli, della nostra società  che 
offre agli occhi dei nostri eredi esempi sempre più 
sballati e modelli assolutamente fuori luogo.
Magra consolazione: il problema non è solo nostro, 
ci mancherebbe, ma di tutto l’occidente. Il vero 

dramma è che i cattivi costumi, i comportamenti 
sbagliati, tramite gli strumenti informatici, riescono 
a diffondersi in tempo reale tra tutti gli adolescenti, 
creando una condivisione dei problemi che para-
dossalmente possono interessare  i centri più gran-
di e le periferie più sperdute. Ma di fronte a questi 
problemi, la famiglia come risponde? 
Male, troppo male: le famiglie, anziché educare 
hanno scelto di tutelare i propri figli, proteggendoli a 
priori di fronte a tutto e soprattutto a tutti.  
Perché nasconderci dietro un dito, lo sanno tutti or-
mai che un bambino non si può più sgridare o puni-
re senza sollevare la rivolta di un genitore:  i “nostri “ 
figli sono innocenti a priori, hanno subìto un’ingiusti-
zia a priori, sono i più bravi a priori. E li abbiamo resi 
tutti più insicuri, meno responsabili, più ingenui di 
fronte ad un mondo che è invece pieno di tentazioni, 
di mostri e di pericoli.
E’ la sfida più grande, ma senza di quella non an-
diamo da nessuna parte: ricostruire e tutelare quel 
patrimonio di valori inestimabile che è la famiglia. La 
famiglia tradizionale, con le sue regole e le sue tra-
dizioni, con i suoi obbiettivi e con le sue  speranze 
per un futuro migliore: a questo non dobbiamo rinun-
ciare, non ci dobbiamo rassegnare. Questo paese è 
stato fatto grande da tante persone che sono state 
educate da una famiglia tradizionale. Non ci dobbia-
mo vergognare a chiedere la normalità, perché oggi 
questa normalità sta venendo meno.

Marco Cingolani

politica: la voce dei partiti

Proponiamo ai cittadini una riflessione su come viene oggi interpretata 
la politica. E’ evidente che siamo giunti ad un punto di non ritorno: o si 
cambia il sistema o il gigante d’argilla è destinato a crollare. La prima 
riflessione è che il bipolarismo, in Italia, non funziona o meglio è usato 
per spadroneggiare, fare  leggi ad personam, condurre in porto affari 
loschi di ogni genere. Chi non ricorda solo alcuni degli scandali più re-
centi? Amicizie femminili per favori politici, caso Marrazzo, mala sanità 
in Puglia, lodo di qua e lodo di là (tutti incostituzionali), magistrati che 
sbagliano sul calcolo delle prescrizioni, crisi al comune di Bologna, cor-
ruzione nella protezione civile, un senatore arrestato, liste presentate 
in ritardo riammesse per decreto e chi più ne ha più ne metta. Noi cre-
diamo si possa fare a meno di tutto questo iniziando a non vergognarsi 
di essere stato un popolo democristiano, solidale e ancorato a valori 
morali. Siamo convinti che una politica per il paese non possa prescin-
dere dall’eliminazione di tutte le mafie, dall’integrazione economica di 
tutte le aree geografiche della nazione, dalla riforma dello stato e della 
pubblica amministrazione e dalla giustizia fiscale. Tutto ciò è possibile 
nell’Italia di oggi? Secondo noi tutto ciò è realizzabile solo da un gran-
de centro moderato, a cui non devono restare estranee le componenti 
sane dell’attuale centro destra alleate con la sinistra moderata. Poi tutti 
al lavoro finalmente nell’interesse dei cittadini.

Consiglio Direttivo UDC

Bipolarismo, un gigante dai piedi d’argilla

Un punto di non ritorno…

Nell’articolo del 19 maggio apparso sul Corriere Adriatico il Sindaco ci 
informa che il milione e 200 mila euro necessari per il primo stralcio dei 
lavori di recupero dell’ex convento di S.Agostino non ci sono: quindi l’im-
mobile non può essere ristrutturato. Ripercorriamo brevemente la sto-
ria. L’Amministrazione comunale acquista l’anno scorso a peso d’oro il 
convento. Poi ne cede la proprietà della parte meglio tenuta alla Curia, 
ottenendo in cambio i fatiscenti locali dell’ex asilo di Padre Severino. 
L’operazione è tutta a perdere per il Comune dal momento che la valuta-
zione dei locali è fortemente sbilanciata a favore delle proprietà ecclesia-
li. Per giustificare l’acquisto il Sindaco aveva affermato che i locali rimasti 
al Comune sarebbero stati adibiti ad un centro per donne maltrattate; 
dopo l’acquisto cambia idea e ci informa che saranno la sede della nuova 
biblioteca e che saranno ristrutturati con i fondi statali dell’8 per mille. 
Peccato però che i soldi non ci sono: è noto che dal 2004 il gettito dell’8 
per mille viene destinato al finanziamento delle missioni militari all’estero. 
Pertanto, la parte dell’ex convento di proprietà del Comune rimarrà an-
cora così per un bel pezzo, mezza diroccata, vittima dell’intenzione dei 
nostri amministratori di ottenere, utilizzando denaro pubblico, la benevo-
lenza delle gerarchie ecclesiastiche  per guadagnarsi… la rielezione, non 
certo il paradiso: lì non ci vanno i furbetti. marionovelli2007@libero.it

Mario Novelli, segretario Prc Castelfidardo

Le vicende del convento S.Agostino

Poveri soldi nostri

Non è in discussione il principio, tutti siamo convinti che differenziare i 
rifiuti sia una necessità ambientale, quello che non ci convince è come la 
raccolta differenziata viene fatta nella nostra città. La prima conseguenza 
che, credo, tutti abbiamo colto e che le strade sono più sporche, a partire 
dalle corti condominiali. Siamo tornati a più di trenta anni fa, ogni casa 
con il suo contenitore, alcuni legati al muro o alle recinzioni per evitare 
che siano rovesciati. I contenitori, specie quelli dell’umido, danno cattivo 
odore e devono essere lavati dai cittadini, pensate ai problemi nei con-
domini dove si litiga per decidere chi lava il contenitore comune. I sac-
chetti dell’indifferenziata restano visibili per giorni e i cassonetti sovente 
sono circondati da rifiuti di varia origine, specie nelle zone industriali. 
Ma quello che soprattutto non ci ha convinto sono due dati di natura 
economica. Per inserire la raccolta differenziata si è pagato 90.000 euro 
per la campagna pubblicitaria che nessuno ha visto, l’informazione è 
stata frammentaria e superficiale e gli informatori si sono spesso limitati a 
consegnare il materiale. Così le persone fanno fatica, specie se anziani e 
soli. Gli aumenti sono partiti da gennaio 2009 ma la raccolta differenziata 
è iniziata a settembre 2009 quindi i cittadini hanno pagato nel 2009 un 
aumento della tariffa per un servizio che, di fatto, non hanno avuto. Al 
contrario la logica della raccolta differenziata è quella di ridurre le tariffe.

Maurizio Scattolini

La raccolta differenziata non ci soddisfa

Costi, servizio e decoro

Cambiare classe dirigente, valorizzare il lavoro, ripartire dal basso

Crisi, un momento di svolta
La manovra varata dal governo Berlusconi in que-
sti ultimi giorni da ventiquattro miliardi di euro, mi ha 
fatto venire in mente quella di Giuliano Amato nel 
1992-1993, quando all’inizio di tangentopoli, mise in 
campo una manovra finanziaria da 93.000 miliardi di 
lire, dalla sera alla mattina per salvare l’Italia.
Entro breve tempo - due anni – sarebbe cambiato il 
sistema elettorale italiano, da proporzionale a mag-
gioritario, entrando nell’era della seconda Repubbli-
ca, con personaggi nuovi, come Berlusconi, Bossi, 
Fini, Di Pietro, Prodi, i D’Alema, Occhetto,Veltroni, i 
Bertinotti, i Rutelli ed i Casini, ecc. Dopo 15 anni di 
governo “nuovi” in gran parte del centro destra con 
Bossi alleato, credo che ognuno possa onestamen-
te tirare le proprie conclusioni, aldilà delle idee che 
ha: le cose sono andate sempre peggio tanto che il 
debito pubblico ad aprile è arrivato alla cifra limite di 
1.813 miliardi di euro (il massimo precedentemente 
toccato ammontava a 1803 miliardi nell’ottobre) e la 
disoccupazione continua a salire inesorabilmente. 
La crisi è certamente mondiale, ma nella nostra Ita-
lia, in questi 15 anni, che cosa si è fatto per miglio-
rare la situazione? Visti i risultati, la risposta non può 
che essere: nulla.
Berlusconi, che vanta una maggioranza di oltre cento 
parlamentari, continua ad attribuire le colpe di ciò che 
non funziona ai retaggi della prima repubblica ed alla 
sinistra, ma dopo tutti questi anni di governo viene 
spontaneo domandarsi quali risultati abbia prodotto, 
in che cosa consista il miglioramento cui dice di aver 

dato impulso. Anzi sta solo favorendo la secessione 
dell’Italia da parte della Lega, che non fa più suonare 
l’inno nazionale e che gode se l’Italia incassa un gol 
dal Paraguay. Di questo centro-sinistra, possiamo 
solo dire che due volte ha vinto le elezioni con Prodi 
e due volte l’ha cacciato: la prima dopo due anni, la 
seconda dopo appena uno… a voi ogni commento. 
Vi pare possibile insistere con questa classe dirigen-
te che in tutti questi anni non ha concluso nulla, sia 
a destra che a sinistra? C’è necessità di un nuovo 
inizio dal basso, che colga la crisi come momento di 
svolta. Per prima cosa, credo che si debba partecipa-
re alla vita politica, impegnandosi e partecipando in 
prima persona, mettersi al lavoro delegando in misu-
ra giusta, sapendo che le cose ottenute non è detto 
che siano per sempre.
In secondo luogo, c’è da mettere al centro il rispetto 
delle regole, la legalità che è la difesa delle persone 
e delle fasce più deboli; poi, agevolare, specialmente 
in questo periodo chi ha voglia e coraggio di creare 
lavoro, chi ha voglia di rischiare, premiare il merito e 
la voglia di lavorare.
Tornare a premiare il lavoro e non la finanza, che anzi 
va regolamentata in maniera più forte per evitare crisi 
come quella che stiamo attraversando e di cui stan-
no facendo le spese i lavoratori onesti. La crisi finirà 
- certamente - ed in quel momento dovremo essere 
pronti, sapendo che ci sarà un futuro migliore solo se 
cambiamo rotta e riprendiamo fiducia nel futuro.

Lorenzo Catraro

Il 27 maggio il consiglio comunale ha approvato la convenzione che dà il 
via libera alla costruzione della nuova scuola media statale ad indirizzo 
montessoriano. Mi sento di esprimere, a nome di tutto il PSI, grande 
soddisfazione per tale decisione, anche perché siamo sempre stati favo-
revoli a tale progetto. Tale scelta, oltre ad aumentare l’offerta formativa 
della scuola pubblica non solo per Castelfidardo ma anche per il territorio 
limitrofo, rappresenta un giusto riconoscimento per una nostra conterra-
nea (Maria Montessori) che ha saputo ideare un metodo didattico che 
tanti consensi ha avuto in tutto il mondo dove ha trovato ampia diffu-
sione. Inoltre la nuova scuola sarà la prima media pubblica ad indirizzo 
montessoriano in Italia: un valore aggiunto in più per Castelfidardo, di 
cui dovremmo andare fieri. Un ringraziamento va necessariamente anche 
all’azienda Garofoli che contribuirà economicamente in modo sostanziale. 
La ciliegina sarebbe stata prevedere il suo insediamento in un unico cam-
pus scolastico in via Montessori: invece di prevedere in quella zona un 
centro commerciale sarebbe stato meglio uno spazio maggiore da desti-
nare all’edilizia scolastica. Critica che mi sento di fare all’amministrazione 
consigliando di portare avanti una pianificazione urbanistica più attenta 
allo sviluppo territoriale di Castelfidardo. Ma in questo momento non c’è 
spazio per le polemiche: i tempi stringono e bisogna pensare a realizzare 
la scuola prima possibile per fornire agli studenti i giusti spazi didattici per 
la loro crescita. il_tuo_tamtam@libero.it                      Luciano Moliterni

Aumenta l’offerta formativa per i giovani

La nuova media MontessoriLions club, una promessa mantenuta… in anticipo
Il 15 maggio, per i soci del Lions club Castelfidardo Riviera del 

Conero, è stata una data importante che ha segnato il compimento 
del primo anno di attività ed il festeggiamento della seconda char-
ter night. Ciò che più inorgoglisce è che siamo riusciti a portare 
a compimento un service che ci stava molto a cuore: donare un 
defibrillatore (il “salvagente” del cuore) alla locale Croce Verde, per 
il quale ci eravamo impegnati di realizzarlo entro due o più anni nel 
programma stilato all’inizio della nostra “avventura”, dato l’impe-
gno finanziario che comportava. 
Grazie al contributo di tutti i soci 
in particolare, ma anche di amici 
e sostenitori, questo ambizioso 
progetto è diventato realtà già 
alla scadenza del primo anno. 
In questa meravigliosa serata il 
defibrillatore è stato consegnato 
materialmente nelle mani del di-
rettore tecnico e segretario della 
Croce Verde, che ha promesso 
di installarlo immediatamente 
su un’autoambulanza. E’ questa 
è una prima tangibile dimostra-
zione della pragmaticità e delle 

Donato alla Croce Verde durante la charter night il “salvagente” del cuore

attività che svolgono i Lions; talora queste associazioni vengono 
additate come club a numero chiuso e poco inclini al rapporto con 
le masse; il nostro, invece, si distingue per l’apertura e attenzione 
alle necessità del territorio, ed è disponibile ad un confronto costrut-
tivo con le istituzioni e con altre associazioni. In tal senso, va vista 
la promozione dell’evento che ha portato il mese scorso in sala 
convegni un personaggio carismatico come il prof. Stefano Zecchi 
(foto), che con Hermas Ercoli e l’inviato Rai Paolo Notari ha portato 

la sua esperienza e testimonianza sull’argomento 
“Educare al bello per vivere meglio”. Dunque, uniti 
si possono ottenere grandi risultati. La charter ha 
visto la presenza di numerose personalità del mon-
do lionistico e delle istituzioni civili ma ciò che ha 
completato la serata nel modo più degno è stata 
l’adesione e quindi l’ingresso di cinque nuovi soci 
che hanno deciso di condividere il nostro progetto: 
Stefano Esposito, Giancarlo Palmieri, Pietro Pan-
taleone, Emanuele Properzi e Gabriele Salvucci.

Marcello Borselli

Per assoluta mancanza di spazio, la 
rubrica “lettere al giornale” è rinviata 
al prossimo numero.
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L’I.C. Mazzini rinnova il suo appuntamento con il teatro e il sociale

25 maggio cinema Astra… il laboratorio di teatro delle classi 
seconde dell’I.C. Mazzini ha presentato lo spettacolo “La tem-
pesta”. Alcuni passi dell’Eneide diventano strumento dei ragazzi 
per parlare di sé. Dalle evocazioni della vicenda troiana nascono 
suggestioni ed emozioni tali da far sì che risuonino nell’intimo dei 
conflitti adolescenziali. La tempesta che sorprende Enea e i suoi 
uomini quando la meta del Lazio sembra ormai vicina, rappresen-
ta l’immenso che ci sorprende, lo sconosciuto, l’imprevedibile che 
cambia il corso delle cose e così come Enea arrischia la vita per 
una nuova terra, il pescatore per un rotolo di pesce, i ragazzi per 
acchiappare i loro sogni. E il teatro ancora una volta offre quello 
spazio e quel tempo dove si riesce a sprigionare teatralità e fan-
tasia per una messa in scena densa ed emozionante, con imma-
gini spoglie ma interessanti e con la recitazione pregnante di tutti, 
dove la storia di Enea acquista concretezza e diventa strumento 
di espressione di sé. Un’Eneide moderna dove la parola, la mu-
sica e il ritmo rispondono a una sintesi originale dei giovani attori 

Vita e sogni di ragazzi: quante voci ha l’adolescente

cronaca

         Sono nati: Benedetta Bedini di Fabio e Catia Gallicchio; Eli-
via Alushi di Admirim ed Elisabeta; Angelica Carnevalini di Stefano e 
Stefania Taddei; Giulia Persico di Paolo e Margherita Mengoni; Mattia 
Magrini di Luca e Paola Bora; Gilda Malinovic di Oliver e Chiara Ca-
storina; Asia Mannocchi di Maurizio e Veruska Catena; Razgui Arij di 
Bechir e Amel; Christian Serenelli di Carlo e Melissa Domenella; Oba-
zee Osaruguemwen Christ di Eloghosa Connel e Osarumwense Brid-
get; Elena Capponi di Simone e Sara Bartolelli; Josè Ricardo Bartolini 
di David e Da Silva Araujo Sonia Maria; Gabriele Taddei di Giovanni e 
Emanuela Martis; Louis Halimi di Tahir e Brikena; Alex Russo di Fabio 
e Monia Carbonari; Emma Mullahi di Ramazan e Etleva; Francesco 
Tozzi di Leonardo e Leonarda Murgo; Nicolò Vignoni di Luca e Cinzia 
Strappato; Stella Chen e Hui e Ye Hehe; Sofia Camilletti di Roberto e 
Ouzaid Imane; Giada Baldoni di Emiliano e Michela Giorgini.

             Si sono sposati: Imafidon Lucky Nosakhare e Irozaubiere 
Ikuoyemweu Grace; Francesco Crucianelli e Laura Saraceni; Enrico 
Beggiato e Lucia Pia Ferrazzano; Giorgio Foresi e Katia Zilio; Luca 
Spegne e Francesca Ciminari; Marco Brillarelli e Consolazione Pat-
ti; Danilo Magrini e Sara Appolloni; Daniele Caporaletti e Abdel Ka-
der Kamelia Daud; Roberto Schiavoni e Claudia Copparini; Moreno 
Marini e Valentina Duranti; Gian Luca Clementi e Lucia Torquati.

           Sono deceduti: Licia Bellabarba (di anni 83), Antonina Ci-
polloni (83), Marino Pesaresi (87), Bruna Capotondo (71), Clemen-
te Caporaletti (68), Prima Borselli (87), Igino Pasquini (83), Velio 
Ottavianelli (89), Ezio Apolloni (69), Emanuele Grimoldi (52), Lucio 
Lausdei (91), Vincenzo Paciarotti (66), Antonio Mengarelli (84). 

          Immigrati: 39 unità, di cui 21 uomini e 18 donne.

          Emigrati: 19, di cui 10 uomini e 9 donne. 

           Variazione rispetto ad aprile 2010: incremento di 45 unità.

           Popolazione residente: 18858 di cui 9333 uomini e 9525 donne 
in base ai dati in possesso dell’ufficio anagrafe.

e’ successo a castelfidardo
maggio 2010

Un riconoscimento prestigioso che sottolinea e valorizza il lavo-
ro di una vita, ma più che mai conquistato dalla “persona”, di squisi-
ta affabilità, cortesia e competenza. Giorgio Rossini è stato insignito 
del titolo di cavaliere dell’ordine al merito della Repubblica Italiana 
durante la solenne cerimonia svoltasi presso il Palazzo del Governo 
di Macerata. L’onorificenza gli è stata conferita dal Prefetto Vittorio 
Piscitelli il 18 maggio scorso, 
coronando così un’attività che 
non è solo “professionale” ma 
animata da una sana passione 
per la musica e per il… pros-
simo. Giorgio Rossini accorda 
pianoforti portando il marchio 
dell’azienda di famiglia (dove 
opera con il figlio Lorenzo) e 
il nome di Castelfidardo in giro 
per l’Italia da 41 anni e mezzo: 
centinaia di strumenti affittati o 
ceduti in uso gratuito recano 
infatti orgogliosi la scritta “Ros-
sini Castelfidardo”. Allievo del maestro Volpi, Giorgio ha appreso 
l’arte da ragazzo e l’ha affinata diventando uno dei più esperti e 
richiesti del mestiere: numerosissimi gli apprezzamenti di big della 
musica, associazioni e allievi che con gratitudine rimarcano il gene-
roso prodigarsi di Rossini, che non a caso è anche partner fondato-
re e imprescindibile della locale scuola di musica.

Giorgio Rossini cavaliere del lavoro

con gestualità, senso del ritmo e intuizioni toccanti. Uno spettaco-
lo rapidissimo che rivela la straordinarietà dei nostri ragazzi e che 
porta con le buone musiche nella profondità del vero. La serata 
ha visto anche l’esibizione del gruppo corale della classe seconda 
D, diretto dal prof. Ennio Flocco. L’incasso è stato devoluto al-
l’associazione Anfass di Castelfidardo. Si ringrazia quanti hanno 
contribuito alla riuscita della serata. Foto Nisi.

65 anni di attività per la Cna e 30 per l’indirizzo musicale del-
l’istituto comprensivo Paolo Soprani di Castelfidardo. Compleanni 
importanti, festeggiati in un’unica occasione nel corso della quin-
ta serata musicale promossa dalla Cna, svoltasi giovedì 3 giugno 
scorso presso il cinema Astra. E’ intervenuto per l’amministrazione 
il Sindaco Mirco Soprani, per l’istituto Soprani la dirigente Annun-
ziata Brandoni, per la Cna il presidente provinciale Marco Tiranti, 
il presidente locale Maurizio Gentili ed il presidente regionale Re-
nato Picciaiola. La serata, che ha visto la partecipazione di centi-
naia di alunni è stata allietata dalle musiche delle orchestre dell’I.
C. Soprani dirette dai maestri Giorgio e Dionisi e dell’orchestra 
giovanile Castelfidardo diretta dal maestro Marchetti. Nell’ambito 
dell’evento, la Cna zona sud, ha consegnato all’istituto uno stru-
mento e sono stati premiati sei giovani imprenditori: Cenci Cristian 
e Francesco Rossi di Osimo, Simone Ascani di Recanati, Mirko 
Gambini e Valentina Cammilletti di Loreto, Federica Micucci di Ca-
stelfidardo. “A loro ci siamo rivolti quest’anno – spiega Maurizio 
Bertini, segretario Cna zona sud – dopo aver premiato nelle prece-
denti edizioni le donne imprenditrici e le imprese innovatrici. Sono 
i giovani imprenditori infatti il futuro dell’economia italiana: ecco 
perché vogliamo dare un segno di vitalità e di nuova linfa alla cate-
goria  degli imprenditori di piccole imprese”.        Maurizio Bertini

Cna: serata musicale di compleanno
Si è svolta nell’ultimo fine settimana di maggio la festa della 

Madonna della Consolazione, organizzata dal Comitato Figuretta.  
Il momento più importante, dal punto di vista religioso, è stata la 
S.Messa delle 11.30, nell’area verde di via Quasimodo: la funzio-
ne è stata celebrata dal parroco della Collegiata, don Bruno, con 
una buona partecipazione di fedeli. Nel pomeriggio, l’aspetto civi-
le dei festeggiamenti: dalle 16.00 la festa del dolce ed alle 17.30 
la commedia della compagnia 
teatrale del gruppo ricreativo 
“Arcobaleno” di Loreto, “Pau-
tasso Antonio esperto di ma-
trimonio”. In tale occasione, si 
sono svolte le elezioni per il 
rinnovo del c.d.a  del Comitato 
Figuretta. Sono stati eletti al-
l’unanimità il nuovo presidente, 
Sergio Fossati Pesaresi, ed il 
nuovo vice presidente, Agosti-
no Marconi; conferma per il se-
gretario, Simonetta Guazzaro-
ni. Un ringraziamento, da parte 
di tutto il Comitato, al presiden-
te uscente, Giancarlo Schiavo-
ni, per l’impegno e la presenza, 
che non mancheranno anche 
in futuro, dedicati al quartiere.

Rinnovato il direttivo del Comitato Figuretta

Eleonora Cipolletta si è lau-
reata in infermieristica il 27 aprile 
scorso presso la facoltà di medici-
na e chirurgia di Ancona dell’Uni-
versità Politecnica delle Marche, 
con la tesi sperimentale “ulcere 
da compressione: linee guida a 
confronto”. La mamma Elena, il 
papà Sergio, la sorella Genny e 
il fidanzato Roberto fanno le con-
gratulazioni alla neo dottoressa!

In breve
Eleonora Cipolletta, laurea in infermieristica

Il giorno 20 maggio si è concluso l’anno accademico per il 
ballo liscio e ballo di sala all’università delle tre età. Nella foto, gli 
allievi con il maestro Franco Piatanesi alla cena sociale dell’isti-

tuzione. A tutt’oggi, 
l’insegnante si è 
già impegnato per il 
2010-11; i program-
mi – dice – saranno 
come quelli prece-
denti, con l’intento di 
migliorarne sempre 
più la qualità. Si par-
tirà con le sequenze 
di primo e secondo li-
vello per poi raggiun-

gere la componente finale. Un ringraziamento a tutti i partecipanti 
(presenti o non) e un “arrivederci” a novembre. Con passione.

Unitre, passione per il ballo

Domenica 18 luglio si organizza una gita a San Giovanni 
Rotondo e Monte Sant’Angelo. Partenza alle ore 3.00, viaggio 
su pullman gt con lotteria a bordo, pranzo libero e visita ai luo-
ghi di San Pio da Pietralcina. La quota di partecipazione è di 60 
€. Info per prenotazioni al n.° 0717822827 (Mario).

Gita a San Giovanni Rotondo

La Federazione italiana della caccia sezio-
ne di Castelfidardo rinnova l’appuntamento a 
tutti i cacciatori cinofili e non, al III  trofeo “Me-
morial Stefano Gioacchini”, gara  per cani da 
caccia su selvaggina liberata, riservata alle categorie dei cani 
da ferma e da cerca. L’appuntamento si svolgerà presso il cam-
po sito in contrada Merla di Castelfidardo nei giorni sabato 3 e 
domenica 4 luglio. Quest’anno sono previsti ricchi premi e par-
te del ricavato sarà devoluto in beneficenza alla locale Croce 
Verde. La manifestazione prevede nel giorno di sabato alle ore 
19,00 una funzione religiosa in memoria di Stefano Gioacchini. 
Per informazioni: Ortenzio 339/3459492- Andrea 348/8077977 
- 335/7400775.

III trofeo, memorial Stefano Gioacchini

Con una tesi su “studi legali e web, l’avvocato alla portata di un 
click”, Martina Luca si è aggiudicata la decima edizione del premio 

istituito nel 1999 dal Comune di Sarnano 
per rinnovare la memoria del giornalista Leo 
Birzoli. Il riconoscimento viene attribuito, in 
collaborazione con l’Università di Macerata, 
ad un giovane neolaureato che si sia distin-
to per meriti di studio ed è stato quest’anno 
inserito tra gli eventi collaterali alla mostra 
mercato di antiquariato artistico. L’emozio-
natissima Martina ha ritirato il premio nella 
cerimonia svoltasi al teatro “Della Vittoria” 
davanti ad una folta platea di autorità.

Martina Luca vince il premio “Birzoli” 

Nuovo servizio di mobilità per il cittadino
Il mese di luglio vedrà al via nel nostro Comune un nuovo ser-

vizio di mobilità per il cittadino, il turista, le aziende e le strutture 
ricettive. Nasce infatti la Adriatica n.c.c., il noleggio di autovetture 
con conducente che andrà ad integrare l’offerta di trasporto pub-
blico a Castelfidardo verso tutto il territorio nazionale. L’ idea na-
sce dalla necessità di sviluppare una gamma di servizi personaliz-
zati e flessibili in grado di soddisfare le esigenze di breve, medio e 
lungo raggio che ha nella sicurezza, comodità e nella disponibilità 
i suoi punti di forza. L’ampia gamma di proposte spazia dall’am-
bito professionale a quello turistico; dai trasferimenti veloci da e 
per porti, aeroporti e stazioni ferroviarie a tours eno-gastronomi-
ci, turistici, shopping; senza dimenticare il “pacchetto sicurezza” 
con accompagnamento a cene, feste, locali notturni e discoteche 
ed attesa fino ai rientro. Se si aggiunge il livello professionale di 
autisti esperti con qualifiche a norma di legge e mezzi sempre 
efficienti, confortevoli e spaziosi il servizio assume un’importan-
za ancora maggiore. Naturalmente vi è la possibilità di valutare 
qualsiasi richiesta del cliente con soluzioni e tariffe personalizzate. 
Info: 3282247522; 3807766884 (Massimiliano).
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Donazione, parlane oggi
Si è svolta il 30 maggio scorso su tutto il ter-

ritorio nazionale la campagna di informazione 
Donazione, parlane oggi. Lo slogan è stato scelto 
perché invita tutti a parlare oggi stesso in famiglia 
della propria volontà di donazione e a non riman-
dare sempre a quell’inesistente “momento appro-
priato”, perché non c’è un 
momento più adatto di un al-
tro, ma è sempre giusto par-
larne e contribuire a diffonde-
re la cultura della donazione 
degli organi. Quindi parlane 
oggi perché i tuoi cari sap-
piano come la pensi e non 
siano costretti a decidere per 
te; parlane subito perché in 
certi momenti e difficile farlo; 
parlane tanto perchè troppe 
volte ci si dimentica di far-
lo quando si dovrebbe; parlane con tutti perché 
confrontarsi con gli altri aiuta a chiarirsi le idee; 
parlane sempre perche comunque tu la pensi è 
importante parlarne. Esprimere in vita il consenso 
alla donazione degli organi è una scelta consape-
vole. Possiamo informarci, parlarne in famiglia per 
condividere la nostra decisione ed essere sicuri 

che sia rispettata. La legge garantisce la libertà 
di scelta sulla donazione ed è possibile dare il 
consenso o il diniego alla donazione e modificare 
in qualunque momento la volontà espressa. Pos-
siamo manifestare la nostra volontà sulla donazio-
ne di organi e tessuti presso gli appositi sportelli 

delle Asur; con il tesserino 
blu inviato dal Ministero del-
la salute nel 2000; con la 
tessera dell’AIDO; con una 
dichiarazione in carta libera 
completa di tutti i dati perso-
nali, datata e firmata. Senza 
donazione non c’è il trapian-
to, il numero delle persone in 
lista di attesa di un organo è 
in aumento e spesso il tra-
pianto è l’unica terapia ca-
pace di salvare la vita di una 

persona. Nella maggioranza dei casi la persona 
trapiantata riprende il lavoro, fa sport, può avere 
figli e fare programmi a lunga scadenza. Pensa ad 
un gesto pieno di vita, iscriviti all’A.I.D.O. Grazie 
da parte dei 9.210 cittadini che a tutt’oggi aspetta-
no un trapianto. A.I.D.O. Marche; tel. 071200982 
e-mail marche@aido.it .

XXX trofeo Avis Loris Baldelli: in 900 al traguardo
Dopo l’exploit del campionato Avis 2009, ancora 

una riconferma per l’Atletica Amatori che, domeni-
ca 23 maggio ha organizzato la 30ª edizione della 
manifestazione podistica intitolata al dott. Loris Bal-
delli, fondatore della sezione fidardense e ai podisti 
Gianluca Paoloni e Onorio Magrini. Il programma 
prevedeva una competizione di mezza maratona 
(km. 21,097), riservata a tesserati alla Fidal e ad enti 
di promozione sportiva. Oltre alla competizione era-
no previsti due percorsi non competitivi di km. 10 e 
3, per gli accompagnatori e i ragazzi. Hanno preso 
il via circa 900 appassionati, 261 nella competizione 
e 607 nelle non competitive. Nella mezza maratona, 
Stefano Sani, Cristian Conti, Marco Verardo, France-
sco Paolo Gramazio e Alessandro Carloni conduco-
no compatti fino all’11° chilometro, da lì gli ultimi due 
prendono il largo. Successo finale per Alessandro 
Carloni (Atl. Recanati) in 1h14’03”, che nell’ultimo 
chilometro stacca di sei secondi Francesco Paolo 
Gramazio (Valtenna), con il terzo posto per Stefano 
Sani (pol. Extra). Tra le donne, ennesima afferma-
zione di Sonia Cionna (Potenza Picena) su Rita Ma-
scitti (Avis San Benedetto) e Francesca Bravi (Grot-
tini Team.). Anche i tesserati dell’Atletica Amatori, 

Servizio di mobilità assistita gratuito sino alla fine dell’anno

Taxi sociale, prosegue la sperimentazione

Sostegno alla scuola: un impegno sociale non più derogabile

Prosegue sul territorio comunale la spe-
rimentazione del taxi sociale, partita all’ini-
zio dell’anno in collaborazione con la Croce 
Verde al fine di offrire un servizio di indubbia 
utilità per anziani e disabili. Le condizioni e 
la procedura per usufruire del taxi sociale – 
gratuito per tutto il 2010 entro i 50 km – sono 
molto semplici: occorre essere cittadini re-
sidenti ultra 65enni o disabili (senza limiti di 
età) impossibilitati ad utilizzare autonoma-
mente il trasporto pubblico o comunque in 

Si è concluso a metà aprile il 6° corso base per la formazione di nuovi volontari organizzato 
dalla nostra associazione: è stato un percorso accidentato per vari motivi, primo fra tutti impe-
dimenti dei nostri relatori, quasi tutti medici, che con tutta la buona volontà e disponibilità che 
mettono al “sevizio” dell’Avulss, sono talvolta costretti a spostare i loro interventi per improvvisi 
sopravvenuti impegni di lavoro: un motivo in più per un doveroso e sentito ringraziamento a tutti 
loro. Ciò malgrado, c’è stata una continua e costante presenza degli iscritti che si sono dimostra-
ti molto interessati agli argomenti proposti; con piacere abbiamo notato la presenza di un cospi-
cuo numero di soci già attivi che hanno approfittato di queste serate per un “ripasso generale”, 
nell’ottica della formazione “in itinere”. Ovviamente, il nutrito pubblico ha favorevolmente colpito 
i relatori delle varie serate, anche per l’interesse dimostrato durante i dibattiti seguiti all’espo-
sizione degli argomenti. L’impegno per la preparazione di questo evento è stato comunque 
premiato dall’adesione di 12 nuovi volontari che hanno cominciato a muovere i primi passi nel 
mondo del volontariato, affiancati in questa fase da altri “soci anziani” che fanno loro da guida. 
Nel frattempo non si sono fermate le consuete attività presso la Casa di riposo e la RSA –CH, 
alla ricerca di sempre nuove iniziative per portare un po’ di svago e allegria, senza creare troppa 
confusione ma spezzino la routine quotidiana che vivono gli ospiti delle strutture. In coincidenza 
con la fine del corso abbiamo voluto festeggiare il 10° anniversario della nostra fondazione con 
una Messa celebrata in Collegiata dal parroco don Bruno, che già aveva benedetto la nostra 
nascita nel 2000, accogliendo così nel migliore dei modi anche i nostri nuovi volontari. Quindi in 
un’atmosfera gioiosa e spensierata abbiamo pranzato tutti insieme al “Gatto nero”, dove vecchi 
e nuovi soci hanno potuto iniziare o rinsaldare rapporti di amicizia e solidarietà. 

Il corso base porta in dote nuovi volontari

Un’altra prova organizzativa di bello spessore per l’Atletica Amatori

• Famiglie Campanari Franco, Lucia, Leda, Valentina in memoria di 
Ottavianelli Velio € 50; • Giorgia in memoria di Prima Borselli € 20; 
• Offerte della S. Messa in memoria di Biagiola Giuseppe € 133,18; 
• Parrocchia S. Antonio da Padova in memoria di Cipolloni Edvige € 
115; • Brandoni Carlo e Marta in memoria di Antonina ved. Guerrini 
€ 30; • Famiglie Santoni Mauro, Ascani Angelo, Camilletti Giuseppe, 
Baldoni Gino, Papale Piero, Cipolletti Sandro, Berti Marino, Ascani 
Carlo, Catena Renato, in memoria di Cipolloni Antonina conosciuta 
come Edvige € 135; • Sorelle Beccacece in memoria di Virginia Sa-
raceni € 20; • Famiglie Giampechini, Ballarini, Baldassari, Baffetti, 
Alessandrini, Rizza, Magnaterra, Campanari in memoria di Antoni-
na Cipolloni vedova Guerrini € 80; • Famiglia Cesaretti Giancarlo 
in memoria di Giorgetti Nazzareno € 30; • Famiglie Sbacco Delio, 
Pigini Franco e Giancarlo, Consalvi Emilia in memoria di Antolini 
Mafalda € 70; • I vicini di via Torres in memoria di Discepoli Aldo 
€120; • Parrocchia S. Antonio da Padova in memoria di Bartolacci 
Emilio € 105; • Famiglie Stracquadanio, Rubano Vincenzo, Pierma-
ria Adriano, Del Vicario Paolo, Cesini Nella e Arianna in memoria di 
Pandolfi Bruno € 60; • Parrocchia S. Agostino in memoria di Pandol-
fi Bruno €138,09; • Parrocchia S. Agostino in memoria di Cardinali 
Gina € 61; • Dipendenti CIBES in memoria di Taddei Luciana € 120; 
• Parrocchia S. Antonio di Padova in memoria di Saraceni Virginia € 
85; • Dai parenti in memoria di Mengarelli Antonio € 130; • Parroc-
chia S. Stefano in memoria di Giorgetti Nazzareno € 245.
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La Croce Verde ringrazia
quanti hanno donato

in memoria di...

Una partecipazione premiante in termini di qualità e quantità

Ma c’è proprio bisogno di una associazione Montessori? Vor-
rei partire da questa domanda per proporre una riflessione sul 
perché ci sia bisogno oggi di una associazione che ha l’obiet-
tivo di aiutare la scuola pubblica in Italia. Come raggiungere il 
risultato? Ad esempio chiedendo (legittimamente) che la scuo-
la, da sé, migliori; oppure c’è chi, cercando il meglio (legittimo 
anche questo) almeno per il proprio figlio, prova ad inserirlo in 
una classe dove gli è stato detto che “la maestra è molto brava”. 
Ci sono però altri modi. Noi vorremmo proporne uno che vede 
la società civile organizzarsi per mettersi al fianco della scuola 
affinché l’accesso ad una “buona classe” non sia più il frutto del 
caso o di “buone conoscenze” ma un diritto garantito da uno 
standard di qualità. Un’utopia? Crediamo di no. Singolarmente 
si può fare qualcosa, ma il rischio è di risultare invadenti, a volte 
inopportuni, alla fine inconcludenti. Coordinare gli sforzi, inserire 
il proprio e altrui contributo in progetti strutturati, condivisi dalle 
istituzioni, permette di fare meglio e di più, proponendosi come 
soggetto autorevole ed affidabile che fa da collettore delle mi-
gliori proposte e delle forze per realizzarle. La collaborazione tra 
l’associazione, il Comune, la scuola e l’imprenditoria privata del 
nostro territorio per la realizzazione della nuova scuola media di 
via Allende, ne è un esempio illuminante. La risposta dunque è: 
si, c’è proprio bisogno di una associazione come la nostra. Ma 

Venerdì 4 giugno, al teatro delle Muse di Ancona, i Cooperatori in erba dell’Istituto Compren-
sivo “P. Soprani” di Castelfidardo hanno vissuto un momento indimenticabile. A conclusione della 
cerimonia di premiazione della quarta edizione del concorso legato al progetto “Crescere nella 
cooperazione”, indetto dalla BCC Marche, hanno ricevuto un prestigioso riconoscimento, attri-
buito per la prima volta in quattro anni di attività: il titolo di “modello marchigiano di cooperativa 
scolastica” per essersi distinti in tutte le edizioni del progetto, raggiungendo livelli di eccellenza. 
Ai ragazzi è stato inoltre assegnato un premio speciale alla carriera, consistente nella visita, 
da effettuarsi il prossimo anno scolastico, alla 
Confederazione cooperative italiane e alla Fe-
derazione Nazionale Banche di Credito Coo-
perativo di Roma. In tale occasione i Coope-
ratori in erba presenteranno ai dirigenti degli 
Istituti e alle autorità l’esperienza associativa 
realizzata nel periodo 2006-2010, un periodo 
vissuto molto positivamente dai ragazzi sia 
per la qualità delle esperienze effettuate sia 
per i livelli di apprendimento raggiunti grazie 
alle stesse e, soprattutto, per il clima collabo-
rativo che si è instaurato tra docenti ed alunni 
e tra alunni. Tutti i soci dell’ACS, il dirigente 
scolastico e i docenti dell’Istituto Comprensi-
vo “P. Soprani” ringraziano la BCC Marche, 
che ha loro offerto una preziosa occasione di fare educazione cooperativa a scuola, l’Ansas 
Marche e la Federazione trentina della cooperazione - educa coop, che hanno supportato e 
monitorato il progetto in ogni sua fase con disponibilità e competenza.

Cooperatori in erba, un altro momento magico

Il consenso, una scelta consapevole da esprimere in vita

situazione di difficoltà tale da compromettere 
la “normale” qualità della vita. La richiesta va 
presentata alla Croce Verde presso la sede di 
via Lumumba compilando il modulo reperibi-
le presso le farmacie, i medici di base o l’uf-
ficio dei servizi sociali sito in via Mordini. Nei 
casi in cui, oltre al personale volontario della 
Croce Verde, sia indispensabile la presenza 
di un accompagnatore, questi potrà viag-
giare assieme all’assistito. Per informazioni 
0717822222; 0717829348.

Intervento della onlus che finanzia la realizzazione della scuola media

non solo è necessaria, è ormai indispensabile. Perché oggi non 
possiamo più permetterci di “stare alla finestra ed incrociare le 
dita”, questa società complessa ci chiama ad un ruolo più attivo, 
responsabile, propositivo, mai invadente, al servizio di una scuo-
la che punta al miglioramento. Si dirà: per fare tutto ciò serve una 
didattica Montessoriana? No, o meglio, non solo. Questa è una 
delle tante opportunità, ciò che contano sono i principi di qualità, 
qualunque sia la loro provenienza, che vanno messi a disposi-
zione di tutti. Non si possono fare errori se è chiaro l’obiettivo, 
che rimane: salvaguardare il bene più prezioso di ogni società: 
i figli (tutti), vera garanzia di progresso e di sviluppo futuri. E’ 
noto agli addetti del settore, che molti principi (universali) del me-
todo Montessori sono applicati regolarmente da tanti insegnanti 
“tradizionali” (mi riprometto di trovare un termine migliore) ed è 
indubbio che la professionalità di tanti insegnanti montessoriani 
poggia le basi su esperienze maturate in classi non montessoria-
ne, in un naturale e reciproco processo di arricchimento che non 
può che essere positivo. L’associazione si scrive “Montessori” 
(perché questo è l’ambito in cui è nata) ma si legge “Genitori ed 
Insegnanti” e allora cari amici, l’invito è rivolto a tutti, c’è molto 
lavoro da fare e abbiamo bisogno di voi, chiunque abbia delle 
proposte si faccia avanti: associazione.montessori@gmail.com 
– per il 5x1000 C.F. 93114680429.                   Luca Cangenua

non impegnati nei 
servizi, hanno 
partecipato alla 
mezza marato-
na: tra loro Da-
niele Roncaglia, 
Nazzareno Ricci, 
Marco Tombolini, 
Corrado Campa-
nelli, Francesco 
Curina, Giancarlo 
Filonzi, Cristian 
Duranti, Michele 
Riderelli, Luigino 
Meschini, Christian Silvi, Fabio Forconi, Anna Maria 
Cagnoni, Mario Sorichetti, Carlo Renato D’Amico. 
Alla cerimonia di premiazione hanno presenziato 
il Sindaco Mirco Soprani, il presidente della locale 
sezione Avis, Gianfranco Spegni, nonché la vedova 
del dirigente Onorio Magrini e la sorella di Gianluca 
Paoloni che si sono alternati nelle premiazioni de-
gli atleti e delle società. Per i vincitori, tradizionale 
premio di due organetti diatonici, offerti dalle ditte 
Baffetti Dino fisarmoniche di Castelfidardo e Polve-
rini s.a.s. di Porto Recanati. Contributo importante 
allo svolgimento della manifestazione è venuto dai 
servizi offerti dall’Amministrazione Comunale, dalla 
Croce Verde, dalla Protezione Civile e dall’Associa-
zione Nazionale Carabinieri di Castelfidardo nonché 
dai numerosi premi degli sponsors del comprensorio 
industriale. A tutti, soggetti pubblici e privati, asso-
ciazioni ed iscritti, che con dedizione e compattezza 
hanno contribuito alla riuscita della manifestazione, 
va il ringraziamento dell’Atletica Amatori Avis.

Luciano Saletti



8Giugno 2010

sport

La piscina è ormai il suo habitat naturale. 
Da quando aveva sette anni, Valeria De Mat-
teis pratica il nuoto e da due si è appassionata 
allo sport di squadra scalando velocemente le 
tappe. La giovane 
concittadina (classe 
’95) tesserata con 
la Pallanuoto Osi-
mo ha vissuto una 
stagione di grandis-
sime soddisfazioni. 
Al secondo anno 
di attività agonisti-
ca, ha partecipato 
a tutti i campionati 
giovanili (under 15-
17-19), si è allenata 
sistematicamente 
con il gruppo della 
prima squadra societaria che milita in serie 
A2 e con i gradi di capitano della formazione 
under 15 ha disputato un memorabile torneo. 
La sua formazione si è infatti piazzata se-

Record di realizzazioni nel campionato under 15

Tempo di bilanci per la Vis basket Castelfidardo. 
E’ stato un anno ricco di note liete e cambiamenti 
per la società, primo dei quali il nuovo assetto di-
rigenziale, con l’elezione del presidente, Gianluca 
Sampaolesi, ex giocatore professionista cresciuto 
cestisticamente proprio nella società. Gli aspetti 
positivi riguardano l’ottimo campio-
nato disputato dalla prima squadra 
e i risultati ottenuti con le attività nel 
minibasket e in tutto il settore gio-
vanile. La squadra senior allenata 
da coach Gambini, dopo il secondo 
posto finale in stagione regolare, è 
inciampata ad un passo dalle final 
four, eliminata dalla formazione del 
Bramante Pesaro. Peccato,  ma 
nulla toglie al gran lavoro svolto 
da tutti, con una particolare men-
zione a capitan Matteo Mazzieri e 
allo “onnipresente” dirigente Ivano 
Orlandoni. L’aumento degli iscritti 
in tutte le annate del minibasket è 
il fiore all’occhiello del lavoro svol-
to da tutto lo staff della Vis Basket, 

Vis basket, una stagione ricca di soddisfazioni

     Valeria De Matteis
capocannoniere della Pallanuoto Osimo

conda ex aequo nell’interregionale, sfiorando 
l’accesso alle finali Nazionali, sfuggite a cau-
sa della differenza reti sfavorevole rispetto al 
Fermo. Ma Valeria, di goal ne ha fatti davvero 

tanti: 46 centri, re-
cord di realizzazioni 
in tutti i campionati 
under 15 femmini-
le fin qui disputati, 
superando di otto 
marcature il prece-
dente limite stabi-
lito nel 2002/03 da 
un’atleta di Tolen-
tino. Esperienze e 
gratificazioni che 
ripagano i sacrifi-
ci affrontati con la 
forza di una grande 

passione: Valeria si allena tutti i giorni negli 
impianti della Vescovara di Osimo, seguendo i 
suggerimenti del coach Giacomo Bianchi, an-
ch’egli fidardense.

Una stagione veramente piena di soddisfazioni 
quella che si è appena conclusa per la ginnastica 
artistica fidardense. Le nostre piccole atlete, gra-
zie all’esperienza e alla professionalità della loro 
insegnante Francesca Santoni (tecnico nazionale 
nonchè ex atleta azzurra), si sono distinte in tutte 
le gare disputate, ottenendo ottimi piazzamenti e 
hanno così conquistato la qualificazione per le finali 
nazionali che si svolgeranno a Pesaro a fine giugno. 
Un 4° e un 5° posto nel trofeo giovani, 
gara regionale svolta a Fermo; 2° e 4° 
posto nella finale regionale di Coppa 
Italia, gara vinta dall’altra società di 
ginnastica artistica allenata dalla San-
toni (l’Olympia Numana), con la quale 
gareggiano alcune ginnaste di Castelfi-
dardo: Beatrice Mori, Camila Balestre-
ros, Aurora Carancini e Martina Fatone 
(queste ultime atlete disputeranno inol-
tre le finali individuali di specialità alla 
trave e al corpo libero). Non possiamo, 
infine, non ricordare lo splendido spet-
tacolo che ci hanno regalato i numero-
sissimi ginnasti provenienti da tutta la 

Olympia Castelfidardo alle finali nazionali

Dal settore giovanile alla prima squadra, che ha sfiorato la promozione

Nuvolau, escursioni formato “famiglia”
Il gruppo Nuvolau ringrazia tutti gli appassionati della montagna che domenica 30 maggio 

si sono riuniti per la escursione alle cascate della Moricana e bosco della Martese, nella sug-
gestiva cornice dei monti della Laga. Visto l’elevato numero di partecipanti (oltre 50 gli iscritti), 
è stato organizzato a grande richiesta il mitico “curierò”: è stato bello vedere tante famiglie 
con prole al seguito divertirsi, godere di una giornata di sole, di una buona merenda e di una 
allegra compagnia. Nei due mesi estivi, quattro gli appuntamenti in programma: 11 luglio sulle 
alture del monte Amaro, il 25 sul Sirente, il 1° agosto al pizzo di Moscio e poi il trekking sulle 
Dolomiti dal 16 al 22 agosto.

regione che hanno gareggiato al pala Olimpia per 
la Gymnastrada regionale; l‘Olympia Castelfidar-
do-Numana (per l’occasione le due società hanno 
creato un’unica squadra di oltre 120 elementi) ci ha 
fatto rivivere la magia di Pinocchio con una coreo-
grafia ispirata alla celebre fiaba di Collodi. La so-
cietà Olympia vi aspetta a settembre per l’inizio dei 
nuovi corsi. Per informazioni contattare l’istruttrice 
Francesca Santoni al numero 3282409900.

impegnata anche con i ragazzi delle annate 96-97-
98-99 nei rispettivi campionati di categoria. Parti-
colare menzione per Aurora Renni e Matteo Merli 
(nella foto, entrambi nati nel 1998) che hanno avuto 
l’opportunità di partecipare il 5 giugno al Jamboree 
di Pesaro per la soddisfazione dei loro allenatori 

(Scalabroni, Di Pierdomenico, Maz-
zieri, Tiranti, Barchiesi e Pecorari) 
al quale va un doveroso ringrazia-
mento per il lavoro svolto. L’intero 
staff tecnico è stato perfettamente 
coadiuvato dai dirigenti e collabora-
tori: Beatrice Orazi, Cinzia Cecconi, 
Eros Burini e Giuseppe Di Palma. 
L’importante adesso è non ‘cullarsi’ 
troppo sugli allori, ma continuare a 
lavorare cosi, per il bene della pal-
lacanestro fidardense. Ora è tempo 
dei saluti, tutta la Vis basket augura 
a tutti una buona estate con la spe-
ranza di vedere a settembre oltre ai 
nuovi iscritti altre ragazze. L’aper-
tura dei corsi è prevista con l’inizio 
delle scuole. 

Chiusura di stagione in bellezza per le giovani ginnaste a Pesaro


